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PERSONAGGI. 




Max Desgranges. 
Valter de Sévrin. 
Felice Emery. , 
Dilois._ • • 
Gerolamo Sorel 
Valentino. 
Antonio; 

Un Servo 



1. ° Cacciatore. 

2. ° Cacciatore; 

Madama Desgranges. 
Luciana Desgranges. 
Teresa. ' 

Due commensali, che par- 
lano. 

Cacciatori. 



La±sccna~si finge, il primo alto nelle Ardenne; gli ullimi 
(re nel castello di madama Desgranges , in Bretagna. 
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VESTIARIO 



Costume del giorno. 

ATTO PRIMO. 

* \ 

Rovine d' un' abazia , ecc. Vedi la descrizione in testa del- 
V atto. — Molli archibugi. — Corni da caccia. — Spari 
d'archibugio. — Due cesti con provvisioni. — Vino , bic- 
chieri, pane, tovaglia, ecc. — Un altro cesto per Teresa .- 
— Un biglietto di visita. 

ATTO SECONDO. 



/■ 



Sala elegante, che mette su d’un terrazzo guernito di fiori. 
A dritta finestra , , vicino d questa una porta , a sinistra 
.(slWfcifBprta. — Tavoli, sedie, poltrone, piano- forte, album 
per disegnk, matita , libri. — Lettera scritta. — Mazzo- 
ni fórf- — Rumore di carrozza. — Un foglio scritto 
— Lumi. 

ATTO TERZO. 



per Val 

ja r 

<^J / 



Ricca sala con porla di prospetto e una a dritta, a sinistra 
una finestra . Tavolo con ricapita c campanello. — Sedie. 
— Scatole di cartone. — Astuccio di diamanti. — Por- 
tafogli con carte e orologio da tasca per Dilois. — . Una 
lettera scritta per Valentino. 



ATTO QUARTO. 

Altra sala riccamente ammobigliata, con porta di prospetto, 
dai lati gran finestra con persiane movibili ; porle late- 
rali. — Un canapi. — Un tavolino con ricapito e cam- 
panello. — Sedie. — Doppieri accesi , vasi di fiori. — 
Preludio di musica. — Monete d' oro per \ r aller. — Due 
spade per Max. — Due pistole per Valter. — Una chia- 
ve. — Sparo di pistola. 
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ATTO PRIMO. 



Il teatro rappresenta le rovine di un’ antica abbazia. Alcune 
gallerie, appena praticabili, vengono da destra a sinistra a 
terminare in iscena. Il fondo, in parte diroccato, lascia ve- 
dere un paesaggio rustico e montagnoso, da dove parecchi 
sentieri praticabili c tagliati di scogli o boschi mettono alle 
rovinò. In iscena, verso il proscenio a destra, si vede una 
scala, quasi impraticabile, elle conduce ai sotterranei dell’ab- 
bazia. Qua e là si trovano sparsi dei pezzi di muro, degli 
avanzi di capitelli , dei fusti di colonne , ecc. L’ apparato 
della scena dev’ essere imponente. 



SCENA PRIMA. 

, - 

Quattro Cacciatori, poi Max. 

( All’ fllsare-del sipario. i quattro cacciatori sono imboscati 
in fondo. Due colpi d’archibugio si fanno udire a poca di- 
stanza ). 

Max {di dentro) Non è stato colpito! A voi, là abbasso!... 
a voi, camerata! (» cacciatori fanno fuoco , Max eor- 
rendo dalla destra) E cosi?.,, il cignale ?... 

d. Cac. Ci avete falto tirare troppo presto; non era il mo- 
mento opportuno. 

Max Infatti non è mai il momento opportuno per il sel- 
vaggiume, quando il colpo ò andato fallito. 

2. Cac. Ha attraversato il burrone e si è cacciato precisa- 
mente in quella folta boscaglia che confina colla croce 
di pielra ; è impossibile d’ inseguirlo. 

i.Cac. Non importa, ora lo abbiamo accerchiato c non 
può più fuggire. 

Max Bisogna avvertire i cacciatori che sono imboscati da 
quella parte di stare in guardia. {« due cacciatori dan- 
no un suono di- tromba) 
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i LE HUINE Di VAl T DEMONT . * 

i.Cac. Se non possono colpirlo, lo faranno uhneno» re- 
trocedere per di qua.... Carichiamo ancora i nostri ^fu- 
cili . cd aspettiamo. 

(si avanzano verso il proscenio e si dispongono a caricare 
di nuovo il loro archibugio). 

Max ( seduto sopra un fusto dì colonna a sinistra) A pro- 
posito, signori, voi che siete di questo paese, potreste 
dirmi chi è quel cacciatore cosi intrepido che ho veduto 
là abbasso e che se ne stav.a colle braccia incrociate 
lasciando tranquillamente passare il cignale a cinquanta 
passi lontano da lui . senza neppure armare il fuctie ? 
Non 1’ ho riconosciuto per uno dei nostri. 

i. Cete. Quello che stava là sul rovescio della montagna ? 
a cento tese circa della strada 1 

Max Sì , a destra di quelle rovine. 

1. Cac. Ebbene, signor Degranges, colui, che per iseberno 
chiamate l'intrepido cacciatore, se permettete, non è 
niente meno che il cacciatore più famoso del paese. 

Max Davvero ? 

1. C ac. E se, spettatore impassibile non ha salutato l’ ani- 
male al suo .passaggio, egli è perchè, non facendo parto 
della nostra comitiva, avrà creduto essere indiscrezione 
turbare il nostro divertimento. 

Max Lo conoscete? 

•I. Cac. Egli è il conte di Scvrin. 

"2. L ac. H solitario della montagna , come lo chiamano i 
contadini. r , ■ , 

Mux (alzandosi) Ah sì; una specie, d’orso, un secondo 
Robin de’ boschi, che non si dà con nessuno, clic non 
parla cón nessuno.... infatti , papà Antonio, mio alber- 
gatore, dacché sono domiciliato nelle Ardcnnc, non ha 
fatto altro clic parlarmi di lui.,.. Ma giacché egli è così 
buon cacciatore, perchè non si è riunito a noi per pren- 
dere questo gigantesco cignale, che da alcuni giorni è 
il- terrore del paese ? 

1. Cac , E siche da tutti i proprietari dei dintorni gli venne 
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ATT» PRIMO. H 

fatta la proposta a nomo vostro; ma allora avrebbe do- 
vuto pagare anche la sua parte del pranzo che deve 
festeggiare questa giornata mcrno'rahile. 

2. Cnc. R siccome il solitario non vuol dar niente, come 
tutti, ho creduto meglio rifiutare il vostro «loppio invito. 

Max Faccia cóme vuole. a . . 

i.Cac. Ardito cacciatore qual è, non passa giorno che non 
si trovi in duello rollo bestie feroci che incontra .... 
Sicuro del suo colpo d’occhio, sembra che trovi diletto 
nell’ affrontare il pericolo .... Ultimamente l’ho veduto 
attaccare una lupa che aveva appena partorito, e lo 
faceva con tal sangue freddo, come se si fosse. trattato 
d’ un lepre o d’ un capriolo. • 

Max É un vero originale t... c non si può sapere il mo- 
tivo per cui vive cosi solitario ? 

1 . Cac. Sia detto fra noi-, sospetto che sia per far peni- 
tenza..,. Prima di venire , sei. mesi fa. a stabilirsi in 
qudsto paese, il conte Valter di Sevrin abitava Parigi, do- 
ve lo vidi parecchie volte.... Al tenore di vita che con- 
duccva allora, si poteva facilmente accorgersi ch’egli 
era un pazzo che scialacquava l’eredità paterna spen- 

deva tanto, che non poteva durare lungo tempo.;.. Ed 
infatti, passati alcuni anni, v«nnc a confinarsi nel suo 
vecchio castello delle Ardenne, dove è nato, io credo, 
e di cui le rovine potranno forse un giorno servirgli 
di sepoltura. 

2 Cac. E, alquanto si dice, fu per evitare questa disgra/.it 
che lo ha venduto. 

i.Cac- Che dite dunque di questa repentina conversione, 
signor Desgranges ?...' 

.MaxSonbdel vostro parere; mi sembra un po’sospetta.... 
Quel caro conte si sarà dato alla misantropia per ne- 
cessità !... Ma non voglio che il solitario ci faccia di- 
menticare il motivo per cui ci siamo riuniti,... Oh ! ecco 
a proposito il nostro albergatore carico di provvisioni. 
(ad Antonio che entra daila destra portando due. cesti) 
Venite, papà Antonio, a preparare la tavolo. 
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6 LB IIUI.NB DI VADDEMO.VT 

Ant. ( sululando ) Signor Max.... signori... (» cacciatori lo 
circondano) - 

SCENA 11. 

Antonio e detti. 

Ani. E così? è egli nel numero de’ trapassati ? 

Max II cignale? non ancora ; ma fra poco lo sarà. 

Ant. 11 cielo vi ascolti, signor Max...: e vi ricompensi della 
buona idea che vi è venuta di liberarci. • .. 

Max Prima d’ un’ ora potrete autenticare il suo decesso. 
Cac. Voi non avrete più a temere che dei nostri appe- 
titi da cacciatori. 

Ani. Oh per questo abbiamo di che far fronte.... Il signor 
Max ha combinale le cose in modo che sarete contenti 
di lui e di me. * 

Max ( battendogli sulla spalla) Vedremo questo or ora , 
mio bravo albergatore. 

(Antonio depone i suoi cesti. Colpo d'archibugio lontano). 

i.Cac. Sentile, signori? dalla parte della croce di pietra 
la cosa si riscalda. 

Max Senza dubbio, i nostri compagni saranno stati più 
fortunati di noi. (con enfasi) 11 feroce animale in que- 
sto istante manda 1’ ultimo sospiro 2 (si sente un suono 
di tromba) , • 

1. Cac. No; non 1’ hanno colpito. 

Max Fa scappare decisamente la volontà. 

2. Cac. Questo suono di tromba ci , avverte sicuramente 
che ritorna per di qua. 

Mux Presto; ciascuno al suo posto, signori!... È riservata 
a noi la gloria di battere l’ inimico comune. Coraggio ! 
procuriamo di mirar bene, giacche egli non deve essere 
tanto di buon umore. 

(A/ax o i quattro cacciatori si slanciano nelle rovine e 
scompariscono dal fondo a sinistra ). 
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SCENA IH. 

Antonio, poi Teresa, indi tutti i cacciatori, poscia Valter. 

Ant. ( guardandosi intorno) Vediamo; dove posso collo- 
care la tavola pei nostri giovanotti? ( fermandosi a de- 
stra davanti ad una larga pietra) Oh qui c’ è un po- 
sto che pare fatto espressamente.... In quanto alle sedie 
non ne mancano. Non avranno che l'incomodo di sceglier- 
le. (leva da un cesto una tovaglia, delle salviette, ecc.) 
E quella benedetta Teresa, che non viene!... ( chiamando ) 
Teresa !... 

Ter. (in lontananza) Borghese !.. 

Ant. Presto dunque!.., (da sè) Ma vedete un poco, che 
strana sala da pranzo questa che ha immaginato di sce- 
gliere quel pazzo del signor Max ... Bisogna confessare 
per altro, che Teresa ed io siamo due gran poltroni.... 
( chiamando più forte) Ebbene, Teresa, venite?... 

- Ter. Da ohe parte siete? 

Ant. Da questa parte. , 

Ter. (la di cui voce si avvicina ) Borghese!... fatemi 
udire ancora la vostra voce.... ho paura. 

Ani. Vieni sì, o no, sgualdrina?... 

Ter. Grazie, borghese! 

(Teresa entra dalla destra portando un cesto e correndo) 

Ant. Manco male!... 

Ter. Ascoltale, borghese..,, il cignale da una parte.... 
quelle grandi c bruite rovine dall’ altra , credete che 
siano cose che non possano far paura?... 

Ant. (con inquietudine) Va benel... Ma si è mai veduto 
una giovine così grande e grossa essere paurosa come 
voil... Via, qua i tondi 

Ter. Eccoli, borghese. - ■ : 

Ant. Non sono io qui con voi?... (oa cantarellando men- 
tre dispone i tondi ) 

..Ter. (abbassando la. voce) Dite un poco, borghese, è ve- 
ro quanto si dice ?... 
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8 Mi liUlNE DI VAUDBMONT 

Ant. Che cosa ? 

Ter. Mi assicurano clic l’anima degli -antichi frati.... 

Anf. (prontamente) Vuoi tu tacere?... 

Ter. Quando penso che .il signor Max vuol venir qui di 
notte, solo.... (con brivido) Ah , bisogna propriamente 
ch’egli abbia un gran coraggio! • 

Ant. Noi altri uomini siamo così! niente ci fa paura!... v 

Ter. ( con prestezza) Avete, sentilo ? 

Ant. (lasciando cadere il tondo che aueva in mano) Che ?..» 
cosa è stato? 

Ter. Niente.... mi sono ingannata. - 

Ant. (tremando) Teresa, ragazza mia, siete d’una poltro- 
neria tale.... che fa vergogna. Datemi le forchette. 

Ter. Le forchette?... Ma se le avete voi! 

Ani. Ah , è vero. , -, . 

Ter. (guardandosi intorno con timore) Borghese.... se non 
v’incomoda.... ciarlate un poco con me. 

Ant. (disponendo i coperti ) Come dicevamo, tornando al 
signor Max.... è propriamente un ottimo e allegro gio- 
vinetto , non è vero? 

Ter. Oh sì, con lui non regna la malinconia. Otto giorni • 
fa, giunto che fu al nostro albergo, non era ancora en- 
trato , che mi aveva diggià abbracciata. 

Ant. Passando a Cliarleville , aveva inteso parlare delle 
famose rovine dell’abbazia di Vaudemont, e veniva 
espressamente per dipingerle. 

Ter. (con terrore) Sì, e di notte, povero diavolo!... al 
solo pensarvi mi sento venire la pelle d' oca. 

Ant. Dice che, rischiarate dalla luna, devono essere ma- 
gnifiche.. 

Ter. (prontamente) Zitto, borghese!... 

Ant. (facendo un salto indietro) Cosa c’è ancora?,.. 

Ter. (tremando) Borghese , credo di aver dimenticata la 
mostarda.... corro a prenderlo. 

Ani. (tremando) Qui, Teresa, non abbandonarmi, figlia 
mia .... in nome della mia autorità , non abb.indonar- 
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AT’O PRIMO. 9 

mi ! (si sentono parecchi colpi di fucile. Cade ginocchio- 
ni con Teresa, poi rimettendovi ) Eli! sciocca, sono i 
nostri cacciatori!... Veramente se fossi un poltrone.... 
Ter. (mandando un grido) Ali ! 

Ani. Cos’è ? 

Ter. (accennando la. sinistra e tutta tremante) II.... il 
cignale.,.. . 

Ani. (fuori di sè) Dov’ c ? 

( Corre da tutte le parti, e si arrampica a destra sopra 
degli avanzi di colonne ). 

Ter. Là abbasso.... là abbasso! è entrato nelle rovine!... 
Ant. Ab, ecco il signor Max !... 

Ter. Il cignale b> ha veduto .... misericordia ! gli corre. 

dietro.,., e nessuno.... Soccorso!... soccorso!... 

Ani. Sta abbassando il fucile.... (colpo di fuoco) Lo ha 
fallito! 

Ter. Santissima Vergine! è finita per lui!... soccorso!... 
soccorso ! .. 

(Alcuni cacciatori entrano correndo dal fondo a sinistra). 
/ Cac. Il signor Max è alle prese col cignale!... Presto, 
signori, attenzione, terno che arriviamo tropjio tardi.... 
( / cacciatori abbassano i fucili ). 

Ter. ( gridando ) Fermatevi ! 

Ani. Non fate fuoco, per carità! Altrimenti uccidete il si- 
gnor Max. 

( I cacciatori rialzano i loro fucili ). 

{. Cac. Infatti.. . il cignale si è affrontato a lui! 

( Qui Valter , col fucile alla mano, comparisce sulla col- 
lina dal fondo, dalla quale Sta dominando la scena).' 
Ter. ( accennandolo ) 1! solitario della montagna I... 

{ Valter abbassa il suo fucile con calma. Tutti gli sguardi, 
che prima erano stati rivolli sopra di lui, si dirigono di 
nuovo verso il luogo dove sta Max. Momento d’ ansietà. 
Il colpo parte). 

Ant. Ter. e i Cac. Ali!... 

1. Cac. E salvo!... è salvo!... 

{ Parecchi cacciatori si slanciano incontro a Max. Valter 
scompare nelle rovine a sinistra ). 
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SCENA JV. . 

Max e delti, poi Valter condotto da alcuni cacciatori. 

Max {entra aggiustandosi l’abito) Che magnifico colpo 
di focile!... A chi ne sono debitore, signori? 

2. Cac. ( presentandogli Valter) Qui, al signor conte , il 
quale voleva sottrarsi alla nostra riconoscenza. 

Max Vi ringrazio, signori, di avergli 'impedita la ritirata!... 
Ah, signor conte! salvate la vita alle persone, e po- 
tete credere che la cosa debba passare inosservata ?... 
no, se vi piace. Prima di tutto, datemi, vi prego , la 
mano, e permettete che vi dica, che sono tanto soddi- 
sfatto di dovervi la vita, quanto voi potete esserlo per 
avermela conservata. 

Val. In verità, signore, sono confuso.... ciò che ho fatto 
non merita.... 

Max Non merita?... secondo voi forse.... ma io, con vo- 
stra permissione, non sono del vostro parere, e nes- 
suno, meglio di me, può apprezzare il valore del servi- 
gio che mi avete reso. 

1 al. Questo si chiama dare troppa importanza ad una 
azione semplicissima. .. e qualunque altro avrebbe fatto 

10 stesso. , s 

Max Qualunque altro? ue dubito ; .poiché bisognava avere 

11 vostro colpo d’occhio per non spedirmi, in compagnia 
del cignale , all’ altro mondo ! 

Ani. Una prova si è, che nessuno di questi signori ha -vo- 
luto arrischiarsi a far fuoco.. 

Val. In qualunque modo sareste morto!... non vi era 
dunque da esitare. 

Max E questo è quanto avete fatto .... mi congratulo con 
voi ben di cuore ... poiché per poco ancora che aveste 
tardato, avrei preceduto il mio nemico nella tomba. 

Val. ( inchinandosi ) Ora, signore , permettetemi .... 

Max No , vi permeilo di mettervi a tavola .... il pasto da 
cacciatore ci aspetta ... il vostro posto è con noi. 
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Val. Ma..» _ i 

Max A questa scià condizione vi risparmierò le grandi 
frasi che la mia riconoscenza deve inspirarmi in simile 
circostanza....* fi partito vi conviene?. 

Val. (sorridendo) Bisogna accettare. 

Max Mettiamoci dunque a tavola.... e terminiamo la no- 
stra conoscenza col bicchiere alla mano. 

1 cac. A tavola 1 a tavola ! 

(Ciascuno s' improvvisa una sedia col meno d’una pietra, 
d’ un fusto di colonna, ecc., e siedono ). 

Max ( versandosi da bere) Signori, empite i vostri bic- 
chieri. 

Ter. (da sé) Vedete quanto è spiritoso quel giovine!... a 
quest’ora più non si ricorda cosa gli è accaduto! 

Max (in piedi alzando il suo bicchiere) Alla salute del 
mio liberatore. 

1 cac. (c. s.) Alla sua salute! 

( Bevono . La fìsonomia di Valter contrasta con quella de- 
gli altri commensali). 

Alate (sedendo di nuovo) Ora, signori, ciascuno faccia da 
sè stesso gli onori 

1. Cac. Sì, viva la guerra!... poiché veniamo dalla guerra. 

Max E voi , mio ottimo albergatore , sorvegliale acciò il 
vino non manchi ! 

Ant. State tranquillò, signor Max; se voi morrete di sete, 
non sarà per colpa mia. 

Alax Bravo Antonio 1 

( Ognuno si serve. Si comincia a tnangiare. Sorel compa- 
risce dal fondo , discendendo da un sentiero ohe sta di 
prospetto al pubblico ). 

SCENA V. 

Sorel e 'detti. 

Sor. (da sè) Mi disse quel contadino che, passando dulie' 
rovine mi troverei immediatamente al luogo che cerco.... 
Oh! ecco la alcuni giovanotti che potranno indicarmi. ... 
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{forte) In grazia , signori , per n adire all’albergo della 
Traversa, si va bene per di qua? ( indica fa destra) 

• Arti. Uscendo dalle rovine, Io vedrete a cinquecento passi 
dinanzi a voi !... ma, scusate *0, sono indiscreto, si può 
sapere cosa andate a fare colà ? •*< 

Sor. Oh bella I a far quello die si fa per solito in un al- 
bergo.... vado a Ciiai'lc ville per prendere un posto nella 
vettura di Rocroi, che. deve passare di là fra-poche ore, 
e mi hanno detto che intanto potrò desinare -all’albergo 
della Traversa. 

Ant. Andate dunque per desinare?... quand’è, così capi- 
tate assai male. . _ „ ■ 

Sor. Come?... 

Atti. Troverete la faccio di legno.... albergatore c provvi- 
siono sono per il momento assenti. 

Sor. Siete ben sicuro ?... . 

Ant. Diamine ! devo ben saperlo io, giacché sono l’ alber- 
gatore ! - 

Sor. ( con aria dispiacente) Per bacco!... mi pare però clic 
qui la cosa sia assai diversa. Vedo là dei giovani cac- 
ciatori clic stanno mangiando allegramente. 

Max ( con giovialità) L’albergo della Traversa, per il mo- 
mento è qui; 

Sor. E la tavolo rotonda sembra essere buona. 

Max. Ed c ai vostri comandi, amico mio, se avete appetito. 

Sor. ( sbarazzandosi del mantello ) Sicuramente che ne 
ho!... (si ristringono. Egli prende posto a sinistra sot 
davanti, I alter occupa la destra ; Max nel mezzo) In 
fede mia, poiché la cosa sta iii questo modo, siedo sen- 
za neppure informarmi di quanto ammonta lo scollo. 

Max E fate benissimo , per bacco !... Amo la gente alla 
buona .... d' altronde , sarebbe una crudeltà il lasciare 
un degno viaggiatore senza pranzo, perchè è piaciuto 
a me di farmi padrone della cucina di Antonio ( gli versa 
da bere). Alla vostra salute I * , 

Sur. Alla vostra!... signori, (beve) ' 
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Max ( versandosi da òcre) Adesso alla salute del signor 
conte di Sevrin, che mi ha liberato dal tenero abbraccio 
"il* un cignale col più stupendo colpo di fucile !... 

Sor. Mi congratulo con voi. ( toccando col bicchiere di 
Valter) e eoi signor conte, (fe^re di. nuovo ) 

Max li eco vi pari.... il restante riguarda a voi»* 

Sur. (piano ad Antonio, che yli dà un tondo) Un conte ! 

diamine ! sono dunque in buona compagnia. 

Ani. Sono tutti proprietari di castello. 

Max Ora tocca a noi, signor di Sevrin!... 

Val. (interrompendolo) Di grazia, mi avevate promesso.... 
Max Sia .... ma prima bisogna che- sappiate a chi avete 
salvata la vita. . • • 

■Sor. Questa poi è cosa da nulla. - . • 

Max La mia famiglia abita a Parigi.... c spero quanto pri- 
ma di aver il contento di presentarvi alla mia ottima 
madre, clic vi amerà. quasi come figlio; quindi vi pre- 
senterò a mia sorella, la mia bella Luciana, che pure 
vi amerà, senza mostrarlo, per tema di rendere geloso 
il cugino. . . • ' . 

I.C’mc. Ab, ali! ella ha un cugino. 

Max Felice Emery , aspirante di marina.... mio futuro co- 
gnato.... Sono stato io che ho combinato questo matri- 
monio, per cui la mia cara madre si farà forse un po’ 
pregare.... ma ella avrà uu bel dire , si piegherà .... he 
rispondo io, . • 

Val. Questo sarebbe per me un vero piucere .... ina ho 
risoluto di non più ritornare a Parigi. 

Max Oh non crediate di cavarvela cosi, signor misantro- 
po .... in quanto a me , voglio concedervi di accettare 
solamente i bei titoli che vi siete meritati ; ma non po- 
trete sfuggire alle benedizioni della mia famiglia. 

Val. Domani lascio le Ardenne ; la vendila del mio ca- 
stello era il solo motivo clic mi faceva rimanere. 

Max Partite?... ebbene, parto coti voi.... Libero come d’a- 
ria, percorrendo i paesi , come artista errante ; i miei 
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lapis in una mano ed il mio album nell’altra, mi volgo 
a destra o a sinistra, come mi piace.,... Un punto di vi- 
sta, una rovina, un monumento decide del mio viaggio. 

Un amico poi ?... un amico ha ben altro valore a’ miei 
occhi I... Dunque, caro conte, è detto, domani partire- 
mo assieme. ‘ 

Val. Mi duole infinitamente di rifiutare un’ offerta così 
lusinghiera .... ma le circostanze .... un accidente im- 
preveduto .... 

Max ( interrompendolo ) Basta, basta ; rispetto i vostri se- 
greti.... almeno per il momento... 

Val. (da sè) Confessare la mia miseria.,., giammai. 

Max Partite dunque solo, poiché vi è d’uopo.... ma la- 
sciatemi sperare che oggi non possa essere la prima e 
1’ ultima volta che ci siamo veduti.... e che un qualche 
giorno almeno mi farete sapere la vostra dimora. 

Val. Ve Io prometto. 

Max Ed io vi prometto la mìa visita, foste anche in ca* 
po al mondo. ( mostrandogli una carta) Ecco il mio in- 
dirizzo a Parigi: Max Desgranges, strada San Dome- • 
nico, numero il. 

Sor. { che ha fatto un- movimento) Desgranges ?... ho- co- 
nosciuto tempo fa una cara persona di questo nome. 

Macc Una cara persona?... potrehb’ essere mio padre. 

Sor. Stefano Desgranges?... . f 

Max Proprietario di molte officine di ferro.... 

Sor. Nel Vogesc?...- , j . 

Max Era mio padre. 

Sor. Un uomo franco sincero , come suo figlio.... la pro- 
bità stessa.... cosa che non I’ ha impedito di ammassare 
tre o quattro milioni. 

Max ( con giovialità mista ad emozione) Antonio?... lo 
sciampagna ! 

■I. Cac. Lo sciampagna ! 

Ant. Eccolo , signor Max! 

(Tutti si. alzano. Valter solo rimane seduto. Ciascuno si 
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è impadronito d’ un bicchiere. I turaccioli taltano. Tutti 
bevono. Le teste cominciano a riscaldarsi). 

Max Prima il coro dei cacciatori f 

Tutti ( eccettuato Valter e Teresa) 

Versate, amici, da ber versale, 

Gustiam del vino il buon sapor. 

Beviam , beviamo ed imparale 
Ch’ è dolce cosa pel cacciator. 

Vat. (da sé dopo il coro) Trovarmi sempre con genie 
allegra. 

Max (stendendo la mano a Sorci) Ah 1 dunque avete co- 
nosciuto mio padre!... 

Sor. Sì, l’ho conosciuto.... eravamo dello stesso villaggio. 

Max Di San Giuliano in Piccardia. 

Sor. Ed è lui clic mi ha prestato i primi mille franchi, 
coi quali ho cominciato il mio commercio di bestiame, 
che è ancora in giornata la mia professione. Devo a 
lui la mia fortuna , giacché , grazie a Dio, la borsa si 6 
ingrossala bastantemente, (beve) 

Max Ma, mi sembra, papa.... 

Sor. Sorel !... Gerolamo Sorci. 

Max Papà Sorel, mi sembra che abbiate fatto come la vo- 
stra borsa .... [battendogli la ninno sul venire) Oh, oh! 
ceco un gilet che suona.... qui vi sonp dei danari. 

Sor. Piccola cosa ! qualche pugno di scudi.... è più il fra- 
casso che il 'valore, (socchiudendo l'occhio) Da questa 
parte, in un vecchio portafogli, tengo però un centinaio 
di stracce di carte che non suonano tanto , ma che 
valgono qualche cosa.... 

(Valter ha rialzato sollecitamente la lesta, lo sguardo di 
lui sta fisso sopra Sorel). 

Max Ma via, allora andate a comperare (ulte le bestie 
bovine del dipartimento? 

Sor. No; ma una buona quantità conto di ritirarne fra 
poco.... In fede mia, che ho affaticato molto.... non sa- 
rei malcontento di veder piantati quanto prima i miei 
cavoli. 



* s 
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1 . Cac. Sembra che non facciate smentire il proverbio.... 
ricco.... 

Sor. (con giovi»lità) Come un mercante di buoi !... 

Val. (da sè) Centomila franchi !.. 

Max (animandosi tempre più) Cosa avete, signor conte?... 
non bevete ? 

Val. Perdonate.... . .. ' • 

(porta macchinalmente il tuo bicchiere alle labbr.a o lo 
ripone senza avere bevuto. Comincia a farsi sera ). 

Max (che si è portato verso il fondo , vacillando un poco) 
Evviva!... la nelle sarà magnifica'... godio del mio di- 
letto chiaro di luna !... (si porla avanti di nuovo) Da 
bere ! t _ 

/ cac. Da bere! ( bevono ) 

Sor. Diamine ! se beviamo ancora un poco , il vino ci 
andrà alla testa. 

Max Per una sola volta si può farlo, papà Sorci, non è 
abitudine !... 

.Sor. Infatti , non è lutti giorni festa! 

Max Non si può tulli i giorni stringere quella mano che 
ha stretta la mano di mio padre!... Da bere!... 

Val. (da sè) Milionario !... ed ha una sorella! c mi. deve 
la vita!... Pazzo! non sono io rovinalo? 

V* 

I il suo sguardo si porta di nuovo sopra Sorsi , il quale 
va a riporre il bicchiere ^sulla tavola). 

Sor. (ridendo) Che avete, signor feontc, che state esami- 
nandomi cosi attentamente? 

Val. lo?... nulla, (prende sollecitamente il bicchiere e 
beve ) 

Sor. (accennando Valter) Pare che il vino non gl’ inspiri 
allegria.... come agli altri. 

Val. (da sè) Centomila franchi!... 

( Le rovine cominciano a divenir tetre ). 

I . Cac. Si fa notte. 

Max Signori , propongo di prendere un punch mostro ul- 
I’ albergo di Antonio prima che ci separiamo !... ^ 
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Ano primo. 

ì Cac. Sia per il punch ! 

Sor. Lo Leverete alla mia salute..., la carrozza passerà a 
mezzanotte a diarie vi Ile.... 

Max Che importa!... avete ancora tre ore.... e poi pas- 
sando dalle roviue, abbreviate la strada almeno la metà. 

Sor. Davvero ? 

N«x Domandatelo a questi ragguardevoli abitanti del paese. 

I Cac. Certamente ! certamente L 

Sor. Va dunque per il punch! 

Max Alla buon’ ora. ,■ 

Val. (da sè) Centomila franchi!... e deve attraversare le 
rovine! ( rabbrividisce ) 

(Frattanto che Valter ha pronunciate queste parole, i cac- 
ciatori hanno preso i loro archibugi e Sorci il suo man- 
tello) . , 

Max { barcollando ) Vediamo , quelli che hanno ancora le 
gambe buone Io provino.... il vostro braccio, signor conte. 

Val. (da sè) No 1... no ! .. 

Max No?... mi rifiutate?... 

Val. (turbato) Perdonatemi.... alcuni preparativi indispen- 
sabili per la partenza.... non posso più oltre trattener- 
mi.... ma non partirò senza prima congedarmi da voi. 

Max Bene!... capisco .... la lesta si è indebolita.... non 
siete forte com’iq.... andate a letto. ( agli m allri ) Il so- 
litario è ubbriaco, il vino ha fatto il suo effetto !... 

Sur. (a Valter) pignoro, ho l’onore.... 

/ Cac. A rivederci , signor conte! 

Max (prendendo il braccio di Sqrel) In cammino !... A 
domani, mio liberatore.... a domani, discorreremo e della 
vita e della morte!... (da sè) È ubbriaco morto!... 

( Ripetono il coro. Max , Sorel e i cacciatori escono dalla 
destra). 

Val. (da sè) Oh no 1 -,., giammai!... giammai! 

( afferra l’ archibugio e si slancia nelle rovine a sinistra. 
Durante la fine della scena si vedono Antonio e Teresa 
affrettarsi a rimettere nei cesti gli utensili 'e gli avanzi 
del pranzo. Nolte completa). 

Fior dram., voi. XII, an. II. il 
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SCENA VI. 

Antonio e Teresa. 

Ter. ( con voce alterata dallo spavento) E cosi? se nc 
vanno senza di noi !... ci piantano qui t... 

Ant. ( tremando ) Eh, via, non tremare così .... sbrigati.... 
Ter. Ma borghese, avete messo da una parte il cesto.... 

allora non si finirà piò. ( tremando ) 

Ant. ( chiamando ) Signor Max!... aspettatemi dunque .... 
tengo io la chiave.... e non posso lasciarli alla porta... 
finisci di portar via tutta questa roba, Teresa, vado ad 
aprirgli, (esce precipitosamente dalla destra) 

Ter. ( fuori di sè) Ma no, borghese!., v’ingannate.... la 
chiave la tengo io .... borghese ! è uua crudeltà che 
fate !... lasciare una povera ragazza come sono io, così 
sola, di notte! Borghese! siete proprio il più vile, il più 
indegno degli uomini! Borghese! Borghese!... 
(Frattanto che sta parlando, finisce di riporre il tutto scn- 
. l’ordine nei cesti-, li prende ed esce piena di paura). 

SCENA VII. 

. ^ _ i 

» < Valter solo. 

(La li na si fa cedere fra le nubi a poco a poco , c manda 
sopra le rovine una tetra luce). 

Eccomi ritornato qui malgrado mio!... volevo fuggire.... 
impossibile!... pareva che una mano di ferro.... (s* in- 
cammina verso la sinistra) Oli quale tentazione!... In 
meno di sei anni l’eredità paterna se n' è andata, l’ho 
dissipato... in meno di sei anni, tutto è stato inghiotti- 
to.... non resta più nulla.... nulla I'; e e domani neppure 
un ricovero.... Ahi il domani è spaventoso per me.!-. . 
e per fuggire all’orribile destina che nii aspetta, non 
mi abbisognerebbe che il portafoglio di quell’uomo.... 
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non mi abbisognerebbe che un po’ d’oro.... Con del- 
l’oro si vive, si figura nel mondo.... si può maritarsi!... 
{nuovo silenzio) Quella ragazza .... ho salvato suo fra- 
tello.... Ma che importa, ella è una ricca ereditiera che 
non sarà data certamente a chi non possiede nulla !... 
nulla !... ( lentamente ) Centomila franchi!... Con centomila 
franchi si può far credere di avere un milione!... Ma quale 
pensiero!... per giungere a questo scopo bisogna com- 
mettere un delitto !... ma perchè rimaner qui?... ah! V a- 
spetto di quelle rovine mi agghiaccia. ( girando lo sguar- 
do) Quelle rovine ... mi fanno tremare.... e mi trattengono 
di.... Eh via! non è che il timore e la superstizione che 
mi impediscono di avvicinarmi.... il-segreto che sto per 
confidar loro sarà ben custodito .... fra poco un uomo 
deve attraversarle .... un uomo sconosciuto in questo 
paese.... e del quale nessuno farà ricerca.... Ma!... lungi 
• da me questo pensiero!... fuggiamo!... {fa alcuni passi 
poi si trattiene) Ma allora più nessuna speranza.... un 
avvenire di disprezzo, di vergogna!... Oh no, no!... 
scelgo il delitto!... {andando t»er*o la destra) Quanto 
tarda!... che venga dunque!... l’ attendo!... {sta ascol- 
tando ) Un rumore di passi .... si avvicina qualcuno .... 
(t remando ) Diggià! 

[Vacillante , indeciso, si porla alla sinistra e ti tiene 
nascosto dietro un avanzo di colonna). 

SCENA Vili. 

Sorel c Valter in disparte. 

J 

Sor. ( venendo dalla destra, e ancora un poco avvinaz- 
zato) Credevo di non poter più cavarmela.... Sono per 
altro amabilissimi tutti quei giovanotti... quel Desgran- 
ges soprattutto.... è un ottimo ragazzo!... solamente 
porta poco il vino. 

Val. {da sé) È lui !... 

Sor. ( ridendo sma stellatamente ) Ha dello di quelle bc- 
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stialità !... le rovine di qua .... il suo chiaro di luna di 
là !... voleva assolutamente accompagnarmi .... per for- 
tuna che T anfitrione, come lo chiamano, è rimasto sotto 
la tavola.... Che il punch gli abbia impedito di digerire !... 
( ti» forte contrasto sembra agitare Valter. Sorel si 

* porta in fondo) Ah! vediamo; si tratta di orizzontar- 
si.... mi hanno detto che bisogna prendere la sinistra. 
( volge lo sguardo intorno) Non so bene se sia il punch, 
o quello che mi hanno messo in testa quei poltroni di 
albergatori .... ma, vedute di notte queste rovine, sono 
assai tetre .... e malgrado mio mi fanno un certo ef- 
fetto.... Ehi! dico, Gerolamò? avreste paura della vo- 
st’ ombra?... Coraggio! la paura è buona pei fanciulli o 
per le vecchie!... Brrr.... le notti di marzo non sono 
ancor Qplde. ( incrocicchia il suo mantello , si porta 
sulla collina dal fondo ed esce da.Ua sinistra dicendo) 
N’importa, amo meglio la strada grande. 

Val. (che rapidamente si è portato al piede della colli- 
na) Andiamo!..; è l’inferno che lo comanda! 

(Valter si slancia dietro a Sorel ; Entra precipitosamente 
Max dalla destra ). 

SCENA IX. 

Max solo, ed ancora mezzo avvinazzato . 

Finalmente la vedo !... Ah ! che magnifico chiaro di lu- 
na!... È vero che si è fatto aspettare otto giorni, ma 
Ita fatte le cose con coscienza .... quando penso , che 
ubriacandomi come un collegiale sono stato sul punto 
di perdere questo colpo d’occhio.... ntà egli è perchè 
noti sono più abituato a quei benedetto sciampagna ! 
fortunatamente che a me passa presto, e che appena 
chiusi gii occhi sognai del chiaro di luna.... c mi sono 
svegliato in soprassalto ( sta ascollando) Cos'è questo ?... 
mi sembra di udire.... un gemito.,.. Ah! sarà il sciam- 
pagna che borbotta ancora nelle orecchie.... Diamine !... 
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mi si intorbida la vista adesso !... (si frega le occhi ) 
Ma no.... viene qualcuno da questa parte ( scende a 
metà la collina dal fondo ) Avessi un concorrente ?... 
qualche altro amatore del chiaro di luna? . . . oppure 
fosse una di quelle apparizioni di cui parla Teresa?... 
Cosa diavolo sta portando? Oh! ma ecco che la mia 
cara luna si nasconde !... ( discendendo ) Che importa a 
me ! sia pure pittore o monaco, è lo stesso , saprò al- 
meno ciò che viene a fare nelle mie rovine. 

. (Si ritira a sinistra dietro un mucchio di rottami. La lu- 
na intieramente coperta dalle nubi ha ritornale le rovine 
in una totale oscurità ). 

SCENA X. 

Max mezzo .nascosto , e Valter portando un peso. 

s 1 

( Valter rientra dalla sinistra, discende la collina, si ferma 
tn mezzo alla scena, porge l’orecchio e si avanza verso la 
scala che conduce ai sotterranei , giunto colà , ascolta di 
nuovo, poi discendendo con precauzione, scompare). 

Max (solo, rimettendosi dall’ ubbriache: za) Cosa singo- 
lare!... Vediamo; sono io bene svegliato, o dormo an- 
cora?... (si tocca ) No," no.... che significa ciò?.,, è la 
paura o lo sciampagna che mi turba e mi fa travedere? 
L’aspetto di quell’ uomo.... ii suo portamento.... la sua 
statura.... mi è sembrato di riconoscerlo.... che viene a 
far qui?... di notte? E quella carica che portava?... mi 
pare.... (trema) Ah! son pazzo!... sono ancora ubbria- 
co!... (porge ad un tratto orecchio) Sento a scendere 
la scala del sotterraneo.... attenzione !... 

(Si nasconde di nuovo. Valter ricomparisce; riprende len- 
tamente la strada che ha seguila la prima volta , ed esa- 
mina attentamente il terreno; giunto nel mezzo si ferma, 
e vedendo una larga pietra , ricopre quella parte di ter- 
reno sul guale si è trattenuto, poi, continuando il suo 
esame, si porta di nuovo sulla collina ). 

Val. ( sulla collina) Più nessuna traccia!... 

( In questo frattempo l» nubi lasciano vedere la luna, che 



Digitized by Google 




22 UE UlìlXK DI 'VAODEMOXT 

rischiara improvvisamente la faccia di Valter, il quale 

si allontana con rapidità). 

Max (che ha seguito tulli i suoi movimenti) Egli!... il 
conte!*., il mio liberatore ’... non mi sono ingannato.... 
Obi voglio scoprire questo mistero!... (si porta alla 
pietra, la rialza c si abbassa per osservare ) Del san- 
gue !... Dio!... sento mio malgrado che un sudor fred- 
do! Un delitto! (il suo sguardo si volge verso l'en- 
trata del sotterraneo) Chi può essere ? (si dirige verso 
la scala, rabbrividisce, sta esitando tm momento ; poi 
con improvvisa risoluzione , soggiunge) Voglio impa- 
dronirmi del suo segreto ! (discende e scompare ) . * 
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Castello di madama Djsgranges , in Bretagna. Un elegante 
salone d'estate ad angoli tagliati, che mette nel fondo sopra 
una larga terrazza ornata d’arbusti. XoH’ angolo a destra 
una finestra. Nell' angolo a sinistra una porta. A destra di- 
nanzi alla finestra, una porta che con luce agli appartamenti 
di madama Desgrangcs. Il mobigliare ò ricco , piano-for- 
te , ecc. - 



SCENA PIUMA. 

Madama Dcsgranges, Luciana, Felice Emery, Invitali 

d' ambo i tetti, poi un Servo, indi Valentino. 

✓ _ . * 

All’ alture del sipario, Luciana, seduta ad un Incoio ro- 
tondo a sinistra , è occupala a disegnare. Felice, che sta 
al lato opposto, scambia di tempo in tempo uno sguardo 
con essa. Parecchi invitali stanno intorno al piano-forte, 
davanti al quale è seduta una signora, altri leggono; alcuni 
stanno passeggiando sulla terrazza. Madama Dcsgranges , 
ri» piedi nel meno del salone, si porta da un gruppo al- 
V altro. 

i .... 

Mad. ( dirigendosi ad un gruppo , presso al quale si è 
trattenuta) E cosi, signori, non avete mai veduti la 
nostra Brelagna. 

Un Ino. No, madama.... Èia prima volta che ei rechiamo 
a visitarla. 

Mad. Poiché il soggiorno del castello non vi dispiace, c 
giacché volete favorirci per alcune settimane, i dintorni 
di Brest sono ameni; potremo adunque, se cosi piace, 
alle signore, cominciare le nostre scorrerie q testo dopo 
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pranzo, (un terrò entra alle ultime parole di madama 

Dcsgrtinges , e le consegna una lettera ) 

Spr. Un contadino a cavallo ha porlato questa lettera. 

Jlfad. (aprendola da sè') Un espresso!... che significa?... 
(osserva la firma) Di Djlois !... 'con soddisfazione) Ah... 
(legge in disparte) u Madama, cnsissima amica, vi scrivo 
dal villaggio di Plougastel, a due leghe del vostro ci- 
stello, da dove il mio protetto mi costringe a prender 
parte ad un pessimo pranzo d’albergo, non volendo, 
die’ egli, giungere per mettersi a tavola.... Prima di due 
ore saremo da voi .... se poteste udire quel caro con- 
te .... non parla che della vostra vezzosa Luciana .... so- 
prattutto, mia buona amica , guardatevi dal non lasciar 
traspirare che siete in cognizione del servigio eh’ egli 
ha roso a vostro figlio nelle Ardenno .... Sarei rovina- 
to .... Mai non mi perdonerebbe d’ aver tradito il suo 
segreto.... E sarebbe capace di lasciare il castello all’i- 
stante, se voi lo accoglieste come il liberatore di Max. 
A rivederci presto.... h (con un mezzo sorriso dice da 
sè) Quel caro conte .... il caso lo ha servito a meravi- 
glia.... Per tener celata la sua bella azione, non poteva 
scegliere miglior confidente ( volgendo lo sguardo verso 
Luciana) Ma non spetta a me il lagnarmi dell’ indiscre- 
zione del mio vecchio amico Dilois. 

Fel. (da sè) Quella, lettera.... l’emozione di mia zia nel- 
P osservare Luciana.... 

Mud. (al servo che era rimasto in fondo) Dite a Valentino 
dì recarsi a ricevere i mici ordini, (il setvo esce) (agli in- 
vitati) Questa lettera mi annuncia 1’ arrivo di due per- 
sone che vi sarà caro di vederle.... il signor Dilois.... 
voi tutti conoscete .... e il signor, conte , Valter di Se • 
vrin, che raccomando a’ miei amici ( gli invitati uomini 
s ’ inchinano ). 

Fel- (da Il signor Dilois con un forestiero .... 

Luciana che ha lasciato di disegnare osserva sua madre 
fon inquietudine ) 
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Mad. ( a Talentino che entra) Valentino, il signor Dilois 
a momenti sarà al castello ; che sia pronta la sua ca- 
mera .. . Fate disporre anche l' appartamento del vostro 
giovine padrone pel forestiere che l’ occompagna. 

Lue. (da sè) Di mio fratello!... 

Fel. (da sè) Ah ! non ho più dubbio !... 

Valen. ( con stupore) Perdonate, signora.... avete detto.... 
I’ appartamento del signore Max ad un forestiero?... 

Mad. Si ; avete inteso ? andate. ( Valentino a’ inchina ed 
esce) - 

Fel. (da sè) Dio ! vegliate sopra di noi ! 

Lue. (da sè) Quanto c agitato Felice ! 

Mad. Miei buoni amici .... vi prego a perdonarmi se la 
nostra prima scorreria viene protratta per un giorno 
ancora.... Devo dedicarmi questa sera ai nuovi ospiti 
elio attendo. .. Però non voglio sagrificarvi .... In cam- 
pagna vuol essere libertà .... ( gli invitati si alzano e 
salutano madama Desgrangcs che dice) Luciana, lascia 
il disegno, non è questo un momento opportuno.... più 
tardi .... domani .... lo terminerai. . 

Lyc. (turbata) Sì, madre mia .... 

Mad. ( a mezza voce ed abbracciandola ) Sei bella come 
un angelo^ figlia mia ! : - ' 

Fel. (da sé allontanandosi) Ob voglio ritornare I 
(Madama accompagna sino alla porta del fondo gli invi - 
tati , che si disperdono nel giardino. Frattanto. Luciana 
ha messo in ordine il suo album). 

SCENA II. 

. Luciana, Madama Desgrangcs. 

Lue. ( esitando ) E clic, madre mia .... voi date a un fore- 
stiere l’appartamento di Max, di un fratello, nel quale 
voi sola entrate in sua assenza ? 

Mad. (sorridendo) Sì, figlia mia. 

Lue. Ma chi è mai questo conte Valter di Sevrin, pel 
quale mostrate tanta premura?.,. 
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3 /ad. Si vedo' proprio l’ impaziente curiosità di una ra- 
gazza .... Via, sono buona madre.... e voglio soddisfar- 
ti .... è un bel giovine , che Iw una immaginazione ro- 
manzesca, spiritosa, pieno di coraggio, e ricco.... Sei 
contenta adesso?... ma che vuol dir ciò? tremi. 

Lue. No, madre mia, no ... 

3/ad. Via , via , calmati , pazzarella .... c abbracciami di 
nuovo 1... ti lascio, c vado a vedere se vengono ese- 
guiti i miei ordini, (da tè guardando Luciana) Quel 
turbamento .... Ah le ragazze indovinano sempre di più 
di quanto si vorrebbe dir loro ( stende sorridendo la 
mano a Luciana ed esce dalla destra ). 

SCENA III. 

Luciana sola, poi Felice. 

Lue. Perchè quel sorriso, mentre mi stava guardando?... 
quelle mezze parole, che io tremo d’ interpretare ?... Or 
ora, quando annunciò l'arrivo del contedi Sevrin, ho ve- 
duto Felice a impallidire .... ed io mi sono sentito ag- 
ghiacciare il cuore .... Pure, non vi è nulla di straordi- 
nario in queste cose.... Tutti i giorni non giungono 
forse qui da Parigi alcuni nuovi amici ?... di che allar- 
marmi ?... 

Fel. ( comparendo dalla porta sinistra) Sci sola , Lucia- 
na ?... 

Lue. (correndo a lui) Felice!... 

Fel. (vivamente agitato) Ti cercavo.... 

Lue. Quale agitazione !... che hai tu ?... 

Fel. E puoi domandarlo?... non hai dunque inteso nulla? 
nulla indovinato ?... ✓ 

bue. Tu mi spaventi*. 

Fel. Luciana, siamo minacciati da un gran colpo ! 

Lue. (tremante) Sarebbe vero ?... 

Fel. (animandosi sempre più) Sì, ora le cose vengono in 
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chiaro !... Le continue preoccupazioni di tua madre.... 
la sua freddezza per me, mentre non ha guari mi trat- 
tava con tanta bontà.... le sue istanze presso del mini- 
stro di marina, onde avessi a partire per l’imminente 
spedizione.... e. tutto questo dopo un mese circa.... do- 
po che un cattivo genio sembra essersi attaccato a’ tuoi 
passi.... sì, colui che incontravamo sempre a Parigi', 
alle Tuileric, allo spettacolo, al bosco, dappertutto in- 
fine.... colui che ti divorava collo sguardo, c che avrei 
dovuto uccidere!... ( movimento di Luciana) Sì, avrei 
dovuto respingere le lue preghiere , Luciana , perchè 
sento che colui sarà cagione della nostra infelicità. 

Lue. ( visibilmente turbala) Ma sei pazzo , Felice ?... qual 
rapporto vi può essere fra quella persona e quello che 
si attende al castello ?... 

Fcl. {insistendo) È la stessa persona; scommetterei!... 
d’altronde, ricordati del cangiamento di tua madre a 
mio riguardo , la data dell’ apparizione misteriosa di co- 
lui.... il signor Dilois che lo presenta in questa casa.... 
sta sicura, Luciana, che tua madre abbagliata, affascina- 
ta, c in procinto di sagrificarti al titolo di contessa. 

Lue. In nome del ciclo , non disperarti così!... Infine sei 
tu solo che amo ; e mia madre , così buona , così affe- 
zionala, non potrà resistere alle mie lagrime ! 

Fel. ( adirandosi ) Ma egli non è ancor giunto, e già tua 
madre ha deviato dalle sue abitudini. 

Lue. Ah 1 se Max, se mio fratello fosse qui.... ci protegge- 
rebbe, sarebbe il nostro appoggio!... 

fel. ( con vivacità) Sì , ma è lontano!... e prima che ri- 
torni scorreranno i giorni , le settimane .... fra un’ ora 
il conte sarà al castello.... ritornando Max, ti troverà 
moglie di un altro!... 

Lue. (con spavento) Moglie d’ un altro ! 

Fel. ( con forza) Ed io, insensato, mi lagnavo alla notizia 
clic non dovevo far parte della spedizione!;., fio gri- 
dalo all’ ingiustizia perchè mi venivano tolte le speranze 
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di avanzamento ho pianto come un fanciullo veden- 
domi dimenticato.... ed oggi, se dovessi partire, se. do- 
vessi abbandonarti.... ab ! il solo pensiero mi spaventa ! 
Ma pure, io, semplice aspirante di marina, qual titolo 
posso presentare all’ ambizione di tua madre.... ella così 
orgogliosa di te!... mentre il mio rivale invece si pre- 
senta col titolo, di conte Valter di Sevrin !... 

Lue. ( colle mani giunte) Mio Dio ! perchè viene egli qqj 
per attraversare le nostre speranze ! 

Fel. Pronuncia una parola, Luciana, una sola parola , od 
allora noi potremo affrontare il conte , potremo sfidare 
il pericolo che ci minaccia! 

Lue. Spiegati ! , - • 

F e l . Mi prometti di non esser d’altri che di me?... A di- 
spetto. di tutti, vuoi tu essere mia moglie ?... 

Lue. (con amore) Se lo voglio ? 

Fel. Ebbene, , Luoiana ! ... se volessero forzare la tua 
scelta.... strapparli all’ amor mio.... se non ci rimanesse 
più alcuna speranza che nella fuga .... 

Lue. ( prontamente ) La fuga.... tu mi proponi di abbandonare 
mia madre ? 

Fel. ( con voce sommessa ) Tua madre , che ha decisa la 
nostrajnfelicità !... 

Lue. Mia madre, che fu pure la tua, che li ama t... 

Fel. ( commossa ) Perdonami, Luciana!... ( comprimendosi 
la fronte) Hai ragione.... sono un pazzo!..., ( momento 
di pausa. Poi cercando persuadersi ) Infatti .... cosa 
può farci credere che quel forestiere che giunge sia 
l’ incognito del bosco?... {sforzandosi di sorridere) Per- 
chè pensare che vogliano proportelo in isposo ? 

Lue. ( sforzandosi pure di sorridere) È quello che dico 
aneli’ io.... andiamo immaginandoci a dirittura.... - 

Fel. (c. s.) Vogliamo spaventarci senza motivo.... 

Lue. A bella posta per tormentarci. *.. per mettersi in an- 
gustia .... 

Fel. Via , Luciana, bando ai timori! 



\ 
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Lue. Sì , bando. 

Fel. Ti lascio, e vado a raggiungere la comitiva. 

Lue. ( stendendogli la mano) Va. 

Fel. A rivederci presto. 

Lue. A domani , come al solito , ricordati del mio gradilo 
mazzolino. 

Fel. (accennando quello che sta alla cintura di Luciana) 
In sostituzione di quello che avrai portato. { le bacia la 
mano. Rumore di carrozza. Entrambi rimangono sbi- 
gottiti ) ' * 

Fel. ( con voce alterata) Una carrozza che entra nella corte 
del castello .... 

Lue. (c. s.) Senza dubbio sono gli ospiti che si aspetta* 
no. ( entrambi corrono alla finestra) 

Fel. Il signor Dilois che discende .... 

Lue. Cielo! v 

Fel. (c. s.) L’ incognito del bosco !... (poi lentamente) Eb- 
bene, Luciana, avevo io torto ? 

Lue. ( tremante ) E desso pur troppo ! 

Fel. { animandosi ) Sì , il conte Valter di Sevrin !... colui 
che tua madre arde di unire a te ! 

Lue. Desso II... 

Fel. ( con preghiera) A momenti non saremo più soli .... 
ed ho tante cose ancora a dirli'!... ( stringendola al seno) 
Luciana!... mia Luciana!... 

Lue. ( sciogliendosi ) Lasciami!... 

Fel. Questa sera ti aspetto al padiglione del 'parco .... 
Verrai ? 

Lue. (dopo aver esitalo un momento) No. 

Fel. (con preghiera) Luciana !... • 

Lue. (sollecitamente) Mia madre ! ( si dividon con rapi- 
dità ) 
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SCENA IV. ' 

Madama Dcsgrangcs e delti. 

Mad. ( entrando dalla destra) Come, Felice, sicle ancora 
qui con vostra cugina, quando la comitiva sta in giar- 
dino.... in verità.... che vi comportate come un fan- 
ciullo. -. \ 

Lue. Madre mia.... 

Mad. Cerchi difenderlo perchè stava qui con te.... ( alzan- 
do le spalle con aria di compatimento) Siete due stor- 
diti. Andate, Felice, pensate a dedicarvi ai nostri ami- 
ci, alle signore. 

Fel. ( inchinandosi ) Vado a raggiungerli, mia zia. ( esce dal 
fondo) 

Mad. Luciana, come la tua toeletta è trascurata!... Se 
siamo alla campagna non è una buona ragione per non 
presentarti in modo conveniente.... Oh , ecco appunto 
il signor Diloìs ; ho bisogno di parlare con lui. 

Lue. {da sè) Ancora del mistero !... 

Mad. Ritirati.. . c soprattutto li raccomando di abbigliarti 
elegantemente. . 

( Luciana esce dalla porla a sinistra. Dilois entra dal 
fondo ). 

SCENA V. 

Madama Dcsgrangcs e Dilois. 

Mad. Solo ?... 

Dii. Non per lungo tempo, mia cara amica ( le bacia la 
mano). Il conte sta facendo toeletta.... non ha voluto 
essere presentato a voi in abito da viaggio.... Siamo in- 
tesi.... non dovete saper nulla dell'avvenimento delle Ar- 
denne.... dovete ignorare totalmente che il conte c Max 
si conoscano.... Ebbene! non rispondete? 

Mad. ( sorridendo ) Devo confessarvi , ottimo Dilois , che 
non potrò far a meno, al primo vederlo, di stringerlo al 
seno ! 
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Dii. ( spaventato ) Per amor del cielo , non mi mettete in 
angustia! ’ . 

Mad. ( scherzando pel suo spavento) No, in verità, non. 
so se potrò trattenermi.... 

Dii. Volete dunque farmi scomparire ?... 

Mad. (con un mezzo sorriso) Mio povero Dilois , la vo- 
stra riputazione è già formata. 

Dii. Bene!... benissimo!,... aggiungete anche che sono -un 
ciarlone !... siete una ingrata, mia cara! inoltre questa 
è una vera calunnia I... siete donna, c tanto basta. 

Mad. ( ridendo suo malgrado) Via, Dilois, non andate in 
collera.... 

Dii. No, no; non vado in collera.... ma voglio pro- 
varvi:... 

Mad. ( ridendo ) Che siete la prudenza istessa .... oh! no 
convengo. ' ' 

Dii. In primo luogo , l'avvenimento del cignale non l’ho 
saputo dal conte. 

Mad. E questa è veramente una circostanza che può scu- 
sarvi molto! 

Dii. Poi egli mi ha chiesto il segreto troppo tardi.... ave- 
vo già parlatQ. 

Mad. Sì, non avete voluto perder tempo. 

Dii. Decisamente, cara amica, voi abusale della mia bon- 
tà.... Vediamo un poco che avreste fatto nella mia cir- 
costanza ? Il caso conduce da me il conte di Sevrin.... 
vede un appartamento, che gli andava a genio, nella 
mia abitazione.... Si accomoda c facciamo conoscenza. 
È inutile il narrarvi tutti i particolari .... viziasti il sa- 
pere che in pochi giorni siamo divenuti intimi amici.... 
Ve Io confesso, da quel momento ardevo dal desiderio 
di darlo in isposo alla mia figlioccia, alta mia vezzosa 
Luciano, che amo con tutta l’anima. 

Mad. Se vi siete messo in capo questo matrimonio , mio 
caro Dilois , bisogna infatti che il conte vi sia andato 
molto a genio. 
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Dii. Vi pare?... so maritare qualcuno!... 

Mad. E la vostra figlioccia? 

Dii. Io!... Dilois !... che detestando il matrimonio.... ho 
fatto voto di morir celibe! ... che volete?, è un’opi- 
nione di famiglia.... ma ritorniamo al mio proietto. Ec- 
co sul bel principio innamorato!... ma vi dico innamo- 
rato pazzo d’ una ragazza, che egli aveva, casualmente, 
incontrata al bosco di Boulogne. 

Mad. E questa ragazza ora la mia Luciana ! 

Dii. Aspettale un momento .... non lo sapeva ancora, c 
neppure il conte .... e fu allora che seppi la storia del 
cignale, per indiscrezione d’ un terzo. 

Mad. (sorridendo) Si, per mezzo d' un ciarlone. 

( Madama si morde le labbra per non i scoppiar dalle risa). 

Dii. Sìa.... finalmente ho saputo-... quello che sembrava 
dispiacere lauto al conte .... Sentite questa U. alcuni 
giorni dopo , giunge a casa il mio nuovo amico , c mi 
dice in tuono disperalo s Volete sapere quello che mi 
accade ?..'. Quella che amo , la mia bella iucogiiila , è 

, madamigella Luciana Desgranges , che mi deve la vita 
di suo fratello. — Tanto meglio! dico, bravo! — Ah! 
risponde egli , mi credete però capace di approfittare 
di un’azione così semplice? Non voglio ottenere Lucia- 
na che dalla sua propria volontà!... Cosa che mi dispia- 
ce, il caso vi ha fatto depositario del mio segreto.... ma 
se mi siete vero amico , vi prego di Custodirlo gelosa- 
mente. — Mulo , annichililo , non- ebbi il coraggio di 
confessargli che la raccomandazione giuugcva troppo 
tardi.... poiché il giorno prima vi avevo detto tutto. 

Mad. (commossa) Tanta generosità!... tantu delicatezza !... 
Ah 1 è proprio quello che io vedevo nei miei sogni per 
la miu Luciana ! 

Dii. Chiamatemi ancora ciarlone , se avete coraggio ! 

Mad. (porgendogli la mano ) Perdonatemi ! 

Dii. Ad una condizione però.... che siale più prudente 
di me ! 
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RI ad. (t arridendo) Mi sforzerò. 

Dii. Non basta.... bisogna promettermi .... 

Mad. Vi prometto di fare tutto il possibile .... Ma viene 
qualcuno. 

Dii. (da sè) Farà tutto il possibile.... Uhm 5 temo molto! 

( Frattanto che Felice e gli invitati entrano dal fondo , 
Luciana comparisce dalla porta a sinistra). 

SCENA VI. 

/ 

Felice, Luciana, Invitali e detti, poi Valter. 

* ^ , % 

1. /no. (entrando, a Dilois) Abbiamo, che quel caro Di- 
lois stava nel salone. 

2. Ino. (a Dilois) Siete per qualche tempo dei nostri ? 

Mad. Unirete le vostre preghiere alle mie per indurlo a 

trattenersi qui parte dcIP estate. 

Dii. (agli invitati che lo circondano) Siete troppo gen- 
tili in verità ... («i avanza verso le signore , ed incili- > 
nandosi) Signore.... (a Luciana abbracciandola) Buon 

giorno, figlia mia Sarai contenta d’aver lasciato quel 

brutto Parigi, come dici.... (^Felice) E voi, amico mio, 
non avete dunque potuto ottenere di far parte dell* at- 
tuale spedizione? 

Fel. No, signor Dilois.... non hanno risposto alle mie do- 
mande. ..... [ , 

Dii. Male, % , 

Fel. (da sè guardando Luciana) Bene, io dico! (la porla 
del fondo si apre) 

Un Ser. (annunciando) Il signor conte Valter di Sevrin. 
(Momento di silenzio. Tutti gli sguardi si volgono con 
curiosità verso la porla. Valter comparisce ; è vestito con 
buon gusto e semplicità; saluta con disinvoltura ). 

Dii. (andandogli incontro) Venite, amico, venite! 

Lue. (da sè) È desso! 

Fior. dram. t voi. Xll. an. II. dò 

i 
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Dii, {presentando Valter) Madama Desgranges , vi pre- 
sento il signor conte .... > 

Val. (inchinandosi) Aggradite, madama,..! «miei ringrazia- 
menti per la gentile ospitalità 

Mad. ( leggermente turbata,) Sono io , signor conte , che 
devo esservi grata per esservi degnato di accettarla.... 
faremo il possibile di rendervela piacevole. 

Val. (s'inchina di nuovo, indi accennando Luciana) Que- 
sta è madamigella Desgranges? 

Mad. Si , signore. 

Val. (andando verso Luciana)' Madamigella*...' 

Mad. (piano a Dilois) Non F avevo osservato bene .... fi 
molto meglio, che non credevo. 

Fel. (da sè) Con quale compiacenza mia zia lo guarda. 

Lue. (da sè) Colui mi fa temere .... 

Mad. ( c . s.) Se foste gentile, mio caro Dilois, mi permet- 
tereste di abbracciarlo.- 

Dii. No, per carità.... 

( Valter che in questo frattempo si è portato a salutare 
gli invitali, ritorna sul davanti della scena ). 

Val. (da sè osservando madama) Quel turbamento.... 
quell’ emozione.... Via , non mi ero ingannato, giudican- 
do che il buon Dilois non manteneva il segreto. 

Mad. (con emozione ) Avrei desiderato, signor conte, pre- 
sentarvi mio figlio, ma ... 

Val. (con calma) È assente , madama ?... 

Mad. (animandosi gradatamente) SI, signor conte; egli, 
viaggia.... una eccessiva passione per la pittura lo tiene 
lontano da me. Viaggia a piedi , come artista .... espo- 
sto a mille peripezie.... lasciandomi ignorare i rischi ai 
quali si' espone.... 

Dii. ( interrompendola vedendo che sta per tradirsi) Ma , 
•- noi abbiamo chi lo rimpiazza, un altro quasi lui stesso.... 
( presenta Felice a Valter) il signor Felice Emery, ni- 
pote di madama Desgranges, ammiraglio in erba. 

Val. (da sè) Dilois sembra essere sui carboni ardenti. 
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Fel. (fissando Valter) Oh! ci siamó già incontrati. parec- 
chie volte. 

Lue. (da sé) Io tremo i... 

Val. (fredda mente) Non mi pare. 

Mad. ( piano a Dilois ) Non aveva occhi che per Ln . 
ciana ! ■ . 

Val. Però avevo già inteso parlarci voi.... e sono con- 
tento di stringere la mano d’ un giovine marinaio , di 
cui mi è nota la nobile ambizione. 

( Valter prende la mano di Felice che lo lascia fare ), 

Fel. Che intendete dire , o signore ? 

Val. Alcune relazioni al ministero, della marina mi han- 
no informalo delle istanze che avete fatte. ... vi ho 
applaudito di cuore; è pur bello il vedere un giovine 
animato a pagare il debito patrio. . . . quindi, sicco- 
me mi interessa il coraggio nella gioventù. . . . godo 
di annunciarvi che vicn fatto diritto alla vostra do- 
manda. . . ... 

Mad. Sarebbe vero! 

Fel. (da sé) Che dice? 

Val. (presentando una carta a Felice) Mi reputo fortuna- 
to di poter rimettervi l’ordine della vostra partenza. 

Lue. (da sé) Che sento! 

Fel. (da sè) Vuol allontanarmi!.. 0 Luciana !.. Luciana 1... 
(rimane atterrito) 

Mad. (piano) Caro Dilois , non posso più contenermi !... 

Dii. (c. s.) Che ne dite? Vi piace? A cosa pensate? 

Mad. (e. s.) Penso che non si può obbligare con mag. 
gior grazia!... penso che sarebbe un’indegnità, se ta- 
cessi più a lungo !... 

Mad. (c. s. e gesticolando) Al contrario, sarebbe una 
cosa orribile se parlaste. 

Mad. (c. 8.) Ebbene ! sia pure una- cosa orribile !... (forte 
e con emozione) Signor conte 1... 

Dii. (mettendosi a tossirò e facendo dei segni a madama) 
Ilum !... 
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Mud. Quest’ oMimo tratto , unito a tanta delicatezza e 
nobiltà .... 

lìti, (fuor di sèj Hum !... bum !... (a Valter che lo fissa) 
Mio caro conte, vi prègo alméno a non supporre .... 
(piano a madama) In nome del cielo!... (a Valter) La 
gioia, la sorpresa.... ella ama tanto suo nipote!... ma 
sapete che quanto avete fatto per il nostro Felice .... è 
pur la bella cosa ! • . • ' 

Mnd. Perdonatemi . caro Diiois, ma io sono madre!... ed 
è cosa superiore alle - nife forze il conservare più a lun- 
go il silenzio-.... e voi dovreste saperlo. 
bit. (da si passando a destra) Dove nascondermi?... 
Mad. Signor conte, io benedico in voi . non solamente il 
protettore di mio nipote.... ma ben anco il. liberatore di 
Max s mio amato figlio!... ( movimento generale) Oh! 
non tentate difendervi,!... Diiois mi ha detto tutto , si- 
gnor conte, mio figlio vi deve la vita ! 

Dii. ( cadendo sopra una sedia) Sono perduto ! 

( alt. (da «è) Eccola finalmente !... questa confessione si 
è fatta già troppo aspettare. 

/.tic. (da sè) Sarebbe vero?.:, mio fratello !... 

/'eh (da sè) li liberatore di Max . .. oh l’ inferno è contro 
di me!... e .dovrò benedire quest’ ordine d' esilio ! 

(apre maechinalmente il suo ordine di partenza, lo guarda 
un momento, indi all’ istante volge gli occhi sopra Valter 
. con indignazione ) 

Mad. (che si è portata dagli invitati) Sì, amici miei. . .. 
voi lutti die conoscete Max , che lo amate .... Vi pre- 
sento colui che con istraordinario sangue freddo e in- 
trepidezza ce lo ha conservato .... (poi ritornando da 
Valter) Ah 1 signor contei .. come potrò soddisfare alle 
mie obbligazioni ? _ 

Val. (da sè) 1 vostri milioni, cara signora, suppliranno a 
tutto. 

Dii. (da sè) Sono disonorato!... non ardisco più guardare 
in faccia il conte., 
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Volt. ( a Diloit. sempre seduto) A noi tino, signor Dilois? 

Dii. (da sé) Ci siamo ! (forte ed alzandosi) Cosa volete, 
caro conte ?... 

Volt, (con severità) Avete fatto male .... male assai .... <* 
se non fossi alla presenza di queste signore.... 

Dii. (da sè) Vorrebbe propormi un duello ?... 

Val. (continuando) Più .tardi mi renderete stretto conto 
del mìo segreto divulgato. 

Dit. (da sè) Benissimo!... (a madama Ridete, signora, 
ora ve lo consiglio.... Avete fatta veramente una bella 
cosa ! .. 

Mad. (sorridendo) Via, Luciana , fate i ringraziamenti al 
liberatore di vostro fratello .... ed implorate grazia pel 
vostro patri no. 

Lue. ( cogli occhi bassi ) Signore;... credete , che la mia 
riconoscenza .... ' ' . . . 

Valt. (con preghiera) Basta, madamigella. Giacché non 
voglio sentire più nulla su questo rapporto, mi affretto 
di perdonare al colpevole.' ' 

Dii. (con vivacità) Davvero? 

Val. (con garbo) .A vostro riguardo , signora .... egli vP 
vrà .... 

Dii. Mi sento rinascere I 

Mad. Ebbene, Felice.... la gioia che provate in lisciarci, 
vi fa dimenticare che siete debitore al. signor conte di 
Sevrin .... 

* 

Fcl. (inarcato) Di nulla, mia zia.... il signor conte, ne 
sono sicuro, sa apprezzare i sentimenti del mio cuore... 
essi sono altrettanto più sinceri, in quanto che i bene- 
fici del signor conte non si fanno aspettare. 

M ad. Come ? 

Fcl. Non solamente per grazia sua parto, ma parlo que- 
sta sera medesima. - 

Lue. Cosi presto? ( Valter fé un movimento) 

Fcl. Il signor conte ha voluto risparmiarci il dolore di 
un lungo saluto di congedo .... ha previsto tutto .... mi 



Digitized by Google 




33 LK IIUI.NK DI VaUDEMONT 

viene ingiunto d’ iraborcarmi allo spuntar del giorno 
sulla fregata la JWi'nerua , alla rada di Brest, a nove le- 
ghe di qui. '• 

Dii. Oh! egli non fa le cose per metà. 

Fel. La mia partenza ne è una prova obbligare solle- 
citamente, è un obbligare due volte .... quindi desidero 
che si presenti P occasiónc di fare altrettanto per il si- 
gnor conte .... non le mancherò. ( inchinandosi ) 

Val. Ne sono persuaso, non mi aspettava meno dal ni- 
pote di madama Desgranges. (s’ inchina. Il giardino si 
oscura gradatamente) 

Dii. Via, non bisogna perdere le buone abitudini.,., in- . 
vece di approfittare della frescura della sera, stiamo qui 
ragionando, come si fa a Parigi , fra quattro mura .... 
dammi il tuo braccio, Luciana .... è quelli che li amano, 
vengano con noi iti giardino J 

f’uL (offrendo il braccio a madama) Madama, sarei cosi 
fortunato ?... 

- . » 

Mad. Volentieri, signor conte. 

Fel. Mia zia .... e voi, signore .... degnatevi perdonarmi... 
devo dare alcuni ordini per la partenza.... 

Mud. (con dolcezza) Sì, va pure. Felice, va. 

( ciascun invitalo presenta la mano ad una signora. Tutti 
escono dal fondo ) 

SCENA VII. 

i # , > 

Felice solo. 

Eccomi solo finalmente!... quanto mi è costalo i! non pro- 
vocare colui in presenza di tutti ... colui che mi esilia, 
che mi scaccia .... Ardisce di amare Luciana .... c di già 
mia zia, affascinata dalle sue seduzioni .... arde d’impa- 
rentarsi con lui .... egli si presenta in questa casa come 
un eroe!... quanta destrezza nella sua condotta.’... 
come si ò accortamente servito di Oilois ! ... devo par- 
tire 1... e non ho neppure il tempo di sfidare il mio 
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rivale!... quest’ordine di partenza è formale .... se non 
obbedisco sono disonoralo !... o Luciana! Luciana!... do- 
vrò allontanarmi senza essere assicurato che saprai re- 
sistere alla volontà di tua madre ?••• che vorrai. respin- 
gere T odioso amore di costui?... ( rumore ili passi a 
sinistra) Viené qualcuno da questa parte.... (corre alia 
porta ) E mia zia col conte!... egli si crede già sposo 
di Luciana !... sno sposo?... giammai!... No, conto Vai- 
ter di Sevrin! ella non t ancor tua I 
(si slancia dalla porta del fondo e scompare in giardino. 
Due servi entrano dalla destra con due lumi. Nello stesso 
tempo eh’ essi partono , Valter e madama entrano dalla 
sinistra, madama dà il braccio a Valter come quando è 
uscita ). ~ 

SCENA Vili. 

Valter e Madama Desgranges. 

Val. ( entrando ) Si, madama, appunto perchè conosco la 
bontà del vostro cuore, compatisco l’indiscrezione del 
nostro amico Dilois..., la riconoscenza è un peso tan- 
to grave che non oso più dirvi in .qual conto io tenga 
codesta unione. 

Mail. In verità, signor conte, non so intendere questi yo- 
stri scrupoli. 

Val. Perdonale , madama ; ma quella donna che si vuol 
rendere felice, c da cui si aspetta la propria felicità , 
deve essere libera nella scelta.... degnatevi dunque, vi 
prego, di non tenervi per nulla impegnata; e di non 
rammentarvi che una sola cosa.... il mio amore. 

AJad. \ ia, perche lo volete, signor conte, cercherò di -di- 
menticare.... tranquillizzate dunque la vostra delicatez- 
za ; il servigio che avete reso alla mia famiglia non en- 
trerà per nulla nei nostri conti.... malgrado ciò, avrete 
nondimeno in me un’ amica che farà di tutto per ve- 
dervi felice..., non vi prometto di riuscire..., ma lo 
spero. 



/ 
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Val. ( fìngendosi sbigottito) Cielo! che intendete dire , 
madama ?... madamigella Luciana ?.«. Ma perdonate .... 
F amore mi rende forse indiscreto. 

Mad . ( sorridendo ) Oh ! assicuratevi, Luciana non ama al- 
cuno .... almeno seriamente. 

Val. ( con inquietudine) Come seriamente?... 

Mad. Via, non sono che fanciullaggini .... non parliamone 
_ più.... Ora sono contentissima nel vedere quanto vi c 
cara mia figlia ! ' • . • 

Voi. In nome del ciclo! madama .... 

Mad. Ascoltatemi ; Luciana è stata educata con suo cu- 
gino, con quel giovine di cui avete avuta la bontà di 
occuparvi ... rimasto orfano coti una sufficiente fortuna-, 
fu affidato alle mie cure . .. Luciana lo ama .... ( movi- 
mento di Valter) Ma come , fratello .... entrambi sono 
nell* età -alla quale si fanno volonticri dei romanzi, dei 
sogni lusinghieri .... ma state sicuro che non sanno cosa 
sia amore, e che dopo un mese di lontananza più non 
penseranno l’uno all’altro. 

Val. E se v’ingannate,- madama? 

Mad. Oh allora, ve lo confesso, signor conte , non avrei 
il coraggio di forzare la volontà di Luciana; vi prego 
A perdonare la mia sincerità .... ma voi siete di quelli 
coi quali si puù.... si deve aprire il proprio cuore ,.. 
si, prima di conoscervi.... ho sorriso osservaudo-il pun- 
to di mira della loro piccola cospirazione, cospirazione 
nella quale essi avevano trascinato mio figlio.... amo 
Felice r signore, c benché temessi un poco pei suoi 
venlidue anni, applaudiva quasi alla loro inclinazione.... 
ma al presente, quei mezzi progetti si. sono rovesciati... 
in verità che sono ben contenta di rinunciarvi. 

Val. (con calore) Ah! madama !... tanta generosità.... con- 
fido in voi, e rimetta nelle vostre mani tutta la felicità 
della mia vita 1... - . . 

Mad. Voglio, entro domani , occuparmi ad assicurarla .... 
è il meno eh’ io possa fare per voi.... Sì, signor conte,... 
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giungerò, se occorre, fino alla preghiera.... nulla potrà 
trattenermi .... fuorché le lagrime di mia figlia. 

Val. Che dite, madama - .... La più leggiera nube non deve 
oscurare la sua fronte cosi pura .... Qualunque sia la 
sentenza che uscirà dal suo labbro, vi prego di rispet- 
tarla ; io mi obbligo anticipatamente a sottomettermi , 
senza lagnarmi, alla sua decisióne .... Ma perdonate .... 
il mio amore mi fa confondere l’avvenire col presente... 
la speranza e fa realtà. . . • 

Mad. ( sorridendo con emozione ) Basta, basta, signor 
conte..,, tanta rassegnazione.... in caso che mia figlia 
fosse per opporsi .... oh ! finireste per fare di me una 
cattiva madre! ' 

Val. (da sè) Conto molto su questa cosa. 

Mad. Ecco i nostri amici. • 

( fa alcuni pasti per incontrare gli invitali che entrano 
dal fondo). * V - 

Val. (da sè sul davanti della scena i) Fra pochi giorni, 
spero che questa degna signora non avrà altra volontà 
che la mia. 



SCENA IX. 

, # 

Gli Invitati, Luciana, dando il braccio a Dilois,. 

Felice e detti. 

i 

Dii.' (entrando) Che bella sera ! metterebbe voglia di pas- 
sare la notte. fuori passeggiando al chiaro di luna,- se 
non fossi così stanco per le cento leghe che ho fatte 
in sedia da posta. 

Fel. (da sè) Il momento si avvicina .... come parlargli . 
senza essere veduto ?... 

(passa dalla parte di Luciana di cui Dilois ha lascialo 
il braccio). 

Dii. (a mezza voce a madama) Ebbene , che ne dite-?... 
Mad. (c. s.) Parla in modo che incanta ! 

Dii. (c, s.) Ma voi non lo conoscete ancor bene!... 
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(continuo a portare sottovoce a madama, che sembra ascol- 
tare con interesse). 

Fel. (sottovoce a Luciana [) Mi allontanano da te, Luciana... 
la nostra infelicità è decisa.... Mi lascerai tu partire 
senza una parola che mi rassicuri?... 

Lue. (sottovoce sollecitamente) 11 conte cr osserva ! 

FeL (sottovoce) Quando tutti saranno partiti, fra un’ ora 

~ sarò al padiglione del parco.... 

Val. (da sè) Che le dice ? 

Fel. (sottovoce) Se non vieni, Luciana, domani mi trove- 
rai morto colà I • ' 

Lue. (da si) Gran Dio! 

Val. (da se') Quell’ emozione subitanea !... . 

SCENA X. 

Valentino e detti. 

Valeri, (dal fondo ) Il legno che il signor Felice ha ordi- 
nato sta aspettando al cancello. 

Lue. (da sè) Diggià ! 

Val. Finalmente ! 

Dii. (stendendo la inano a Felice) Via, caro amico, eccovi 
sulla strada di diventare ammiraglio. 

Fel. E perchè no ? (saluta Valter) Colla protezione del - 
signor conte .... 

Val. ( inchinandosi ed osservandolo) Come al presente. .i 
ella non vi mancherà per l’ avvenire; (da sè) Quell’ aria 
di trionfo.... 

Dit. Congedatevi da questi signori .... abbracciate vostra 
zia e Luciana .... c mettetevi in viaggio ! 

Fel. (avanzandosi' verso madama) Mia zia.... permelte- 

• temi .... 

Mad. Con tutto il cuore, amico mio .... (V abbraeoia) Non 
hai bisogno di permesso per abbracciarmi. 

Fel. (a Luciana che abbassa gli occhi) Mia cugina.... ( le 
bacia lu mano ; marcalo dico ) Ritornerò! 
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Val. ( da sè) Luciana si è scossa !... 

Mail. ( ingannandosi ) S’ intende !... , 

Val. ( da sé collo sguardo fìsso sopra Felice) Qual può 
essere il suo progetto ?... ( confinila ad osservarlo ) 

Dii. Lo rivedremo con uno spallino!.,, ma vi sono nove 
leghe da qui a Brest. ..> ed è tempo , signor tnarioaio, 
di levar 1’ àncora l - 

Mad. (da sè, osservando Luciana) Quella calma nel ricc' 
vere l’addio di suo cugino .... oh no,' non sono innamo- 
rati ( duratile questo soliloquio di madama, Felice ha 
stretto la mano ad alcuni invitati e salutato le jì* 
gnore). . ' ‘ • • - 

Fel. (con voce commossa) Mia zia !... 

(bacia la mano che le porge dì nuovo madama, poi pren- 
dendo il mantello che gli presenta Valentino, parte pre- 
cipitosamente dal fondo) 

Dii. (all' entrata della terrazza) Andate, giovine eroe, 
andate a coprirvi di gloria ! E noi andiamo al riposo; 
alla campagna bisogna alzarsi col sole. 

Val. (da sè) Un rapimento forse !... ma io starò sorve- 
gliando ! • , - * 

Mad. A domani le nostre scorrerie , o signore. ( poi sa- 
lutando) Signor conte.... signori.... 

Val. (inchinandosi) Madama • 

( lo stesso fanno gli invitali d’ ambo i sessi. Tutti escono 
dalla parte sinistra). 

Lue. (da sè) E fatta !... (mettendo Ip mano sul suo maz- 
zolino) Oh! almeno voglio dargli questo ricordo 1 
Mad. ( piano u Luciana e dirigendoti con lei verso la 
porta a destra) Domani mattina , mia Luciana , vieni 
nel mio appartamento .... devo parlarti , hai inteso ?... 
(escono) 
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SCENA X. 

• r 

, Valentino solo. 

v Ebbene, Valenjino ?... che significa ciò ?... ma non è la 
prima volta che quell’ ottimo signor Felice.... spero che 
ritornerà .... Sì , ma questa volta , è sul serio ; pare 
che vogliano battersi I... (ha spento i lumi ad eccezione 
di uno che prende. La scena non c più che debolmen- 
te rischiarata. Dirigendosi verso la porta di fondo ) 
Ah ! via!... le palle di cannone non sono per tutti.... e 
si vedono dèi vecchi marinai , come si vedono dei vec- 
chi preti. 

( Valentino esce dalla terrazza. Notte totale. La porta si- 
nistra ti apre adagio adagio). 

SCENA XI. 

. v I 

Valter solo, poi Dilois. 

Val. {avanzandosi lentamente) u Ritornerò!... » ha det- 
to quella parola, così semplice per tutti, aveva un dop- 
pio significato per Lqciana.^.. I' ho- veduta scuotersi.... 
{riflettendo) Un rapimento ?..; ah sono pazzo !... La fre- 
gata la Minerva mette alla vela domani allo spuntar 
del giorno.... Però, da questo momento a domattina.... 
un ritorno d’ un' ora potrebbe essere la rovina delle 
mie speranze!... Oh-veglierò! veglierò! (indicando la 
porla a destra) Per di là ella si è allontanata con sua 
madre.... ma non sono pratico di questa casa..#, c men- 
tre sto qui aspettando,... un’altra uscita forse.... (va al- 
la finestra e la apre) Che fare?... la notte è così oscu- 
ra.... appena posso.... Ma!... sì!... là abbasso.... attra- 
verso gli alberi.... una veste da donna?,.. Più nulla.... 
Eccola ancora!.,. ( portandosi sul davanti) Sarebbe mai 
Luciana? c Felice deve ritornare ?... Ah dovessi fru- 
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gare per tutti i giri del parco , saprò di che s'i tratta , 
o guai a lui !... 

(Valter sta per uscire precipitosamente quando Dilois com- 
parisce sulla terrazza). 

mi. Ali ! vi ho colto, signor innamorato! 

Val. (da sg) Dilois! 

Dii. Non avendovi trovato nella vostra camera, ho detto 
fra me: Quel caro conte non può dormire, voglio te- 
nergli compagnia.... sono sicuro di fargli piacere! 

Vul. (da sè) Come potrò sfuggirlo? 

(Dilois s’ impadronisce del braccio di Valter. Cade il si- 
pario ) 

v. • . * ' \ 



. i , 



k/nk Oliti/ ATTO SECONDO. 
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Un ricco salone di grandezza mediocre. Porla in fondo o un’ 
altra a destra. A sinistra una finestra, tavolo rotondo , ecc. 
All’alzare del sipario, Dilois, Valentiuo e parecohi servi si 
trovano in iscena. 



SCENA PRIMA. 

Dilois , Valentino , Servi, poi un altro Servo , indi un 
impiegato delle messaggerie. 

- - / 

Dii. ( affaccendato ai seroi) . M’ avete inteso, non ricevete 
ordini fuorché ila tue ; io solo sono , per tutta la gior- 
nata, il padrone di casa. - 

Valen. Se il signore non ha altre raccomandazioni da 
farci ;... “ ' • 

Dii. ( prontamente ) Sì, nc ho 1 [ad un servo) Voi , come 
ho dello, disporrete i coperti nella gran sala. ( ad un 
altro ) Si ballerà nel salone rosso. Che il giardiniere 
tenga il giardino e lutti gli arbusti a vostra disposizio- 
ne. Metterete fiori dappertutto !... Voglio distinguermi 
nella mia qualità di cerimoniere, (a Valentino) Sorve- 
gliate a tutto , amico , poiché sarà difficile che le mie 
funzioni di servo d’onore mi permettano di venire in 
vostro aiuto. 

( Un servo entra , portando dei disegni , e seguito da un 
impiegato delle messaggerie ). 

Ser. {entrando) Signore , ecco qui dei figurini arrivali da 
Parigi, come pure una scatola che non deve essere con- 
segnata che al signor conte. 
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l 

Dii. Va bene;, so di clic si tratta, (ai servo) Questi figu- 
rini portateli alle signore che stanno aspettandoli per 
terminare la foro toeletta, (il servo esce. Dilois diri- 
gendosi all’ impiegato) Questi sono dunque i diamanti? 
potete consegnarli a -me*, date qui la. fattura...-, sono io 
il cassiere del signor conte di Sevrjn. ( leva di tasca il 
portafogli , indi osserva la fattura) Vcntottomila e cin- 
quecento franchi.... eccoli, così siete pagato. ( l'impie- 
gato s ’ inchina ed esce. Dilois rimette la scatola a 
Valentino) Valentino, portatela alla sposa.... non ho di- 
menticato nulla?... no. Andate, ognuno al suo posto. 

( Valentino entra a destra. Gli altri servi escono dal 
fondo. Dilois si getta in una sedia a bracciuoli) Aufl... 
non ne posso più. ( rialzandosi subito) Ebbene? cosa 
. faccio,? ho io tempo di star seduto ?... 

SCENA 11. 

i 

Madama Desgrangcs dalla destra, e detto, poi Luciana. 

> 

Dii. Ahi siete qui, mia buona amica ?... Jnsomma, le cose, 
camminano ! Io sono dappertutto, sono attento a tutto.... 
faccio prodigi!... Per bscco!... è la prima volta che mi 
immischio di inatfiruonii.... ma.... vi prometto che sarà 
anche I’ ultima. - 

Mad. Perdonate, Dilois, se non posso venire in vostro 
aiuto, ma mi è impossibile di occuparmi d' altro che di 
mia figlia. 

Dii. ( con sorpresa) Con che aria mi dite questo ? cos’ è 
quella ecra da sepoltura? 

Mad. Mia figlia è malinconica, Dilois; già più d'una volta 
l'avevo sorpresa sforzandosi di nascondermi le sue la- 
grime, ed anche questa mattina. 

Dii. Ma, mia ottima amica, le spose sono tutte cosi. Uria 
sta meditabonda; un’altra piange.... ecco la storia del 
più bel giorno della vita I... Via , voi stessa non vi ri- 
cordate.... 
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Mad. Avete ragione.... d’altronde questo matrimonio fu 
(concluso tanto precipitosamente, che quella povera ra- 
gazza, appena ha avuto il tempo di prepararsi a questa 
idea. • 

Dii. Astate sicura però che, dopo due mesi, 1* impazienza 
di Luciana deve essere per lo meno eguaje alla nostra. 

Mad. Cosi lo penso io pure, nondimeno sono agitata, in- 
quieta, corno se ci minacciasse una grande disgrazia .... 
Quel silenzio di mio figlio , . malgrado le due lettere 
che gli ho scritte.... la sua assenza in questo giorno.... 

Dii. Convengo che è una cosa penosa!... spettava a lui 
1’ accompagnare sua sorella all’ altare .... ma poiché gli 
conviene di star lontano della sua famiglia, e senz' al- 
tra necessità, fuorché quella di soddisfare la sua pas- 
sione per la pittura e per i viaggi .... non si poteva ra- 
gionevolmente aspettare eh’ egli avesse terminato di 
abbozzare le quattro parti del 'mondo , se cosi era il 
suo piacere.... d’altronde, la vostra ultima lettera, di 
quindici giorni fa, non gli diceva formalmente, che i ri- 
guardi dovuti al conte , unitamente alle, sollecitazioni 
di Luciana, non vi permettevano alcun ritardo ?... tutto 
déve farci credere che il nostro giovine pazzo ci riser- 
va una .sdrpresa. ' 

Mad* Anche questo fu pure un mio pensiero. 

Dii. Dunque abbiate un po’ di pazienza, e vedrete che 
tutto anderà a meraviglia.... quel diavolo di Max 
state sicura, che se egli arriva , sarà appunto nel mo- 
mento della cerimonia .... oppure all’ ora di mettersi 
a tavola ! Ah ecco Luciana .... osservate quanto è 
bella ! 

Mad. Si > assai bella, ma anche molto malinconica! ( Lu- 
ciana entra dalla destra). 

Dii. ( andando incontro a Luciano) Abbracciami, figlia 
mia..,, eccoli pronta; brava; ottimamente.... cosi non 
ti farai aspettare..;, lo sposo meno ancora. .. . non è 
mai lo sposo quello che si fa aspettare .... lo vi lascio... 
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partiremo fra un’ora.... fra un’ora, avete inteso? [esce 
dal fondo) 

SCENA 111. . 

Madama Dcsgrangcs e Luciana. 

Mud. (da tò , esaminandola ) Eccola ancora cogli occhi 
rossi !... mcnlrechè io darci la mia vita per vederla 
felice ! 

Lue. (da sè) Un’ora sola, e la mia infelicità è decisa. Co- 
raggio dunque, possa il Signore chiamarmi prontamente 
a lui ! 

Blud. Luciana ! 

Lue. Madre mia ?... ■ , * 

Mad. (agitata) Luciana-, siamo eneora in tempo.... pro- 
nuncia una parola , ed il matrimonio è nullo ! 

Lue. (fissandola con stupore) E sei tu , madre mia , che 
parli cosi? tu, che il solo pensiero di questa unione 
rendeva cosi lieta ?.. v 

Mad. Non importa ! 

Lue. Tu, che colle mani giunte ringraziavi il eielo quel 
giorno in cui ho aeconsentilo a sposare il liberatore di 
mio fratello?... 

Mud. Non imporla , li dico l 

Lue. Da che proviene un tal cambiamento , madre mia ? , 

Mad. (con vivacità) Ma il subitaneo cambiamento- che si 
è fatto in te , non è egli strano? 

Lue. (sbigottita) Madre mia....’ 1 

Mad. Hai un bel dire , ma qui è avvenuto qualche cosa 
di straordinario.... l’indomani del giorno in cui Dilois 
ci ha presentato il conte .... qui, in questo medesimo 
luogo li dissi : Luciana , il signor di Sevrin li ama , e 
chiede In ina mano... e tu, colle lagrime agli occhi, ac- 
cogliesti le mie parole. Il desiderio di rimaner nubile, 
il dolore che avresti provato per la nostra separazione 
Fior, dram, vof, Xll, an. IL 16 
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furono le ragioni da te addotte per un rifiuto di cui Ito 
credulo scorgere la vera causa. Informato da me il 
conte qualmente respingevi le sue offerte, mi domamìj 
per favore di parlare un istante con te da solo a sola. 
Nobilmente rassegnato al suo destino , egli non recla- 
mava altro, prima di allontanarsi per sempre , che di 
udire dal .tuo labbro medesimo la sua sentenza. 

Lue. {da sè) Rimembranza funesta ! 

Mad. Ciò che ti disse .... per quali magiche parole egli 
abbia trionfato delia tua risoluzione.... l’ignoro.... Ma, 
all’ uscire da quel colloquio, il conte , radiante di feli- 
cità e di gioia , viene a chiamarmi col nome di madre ! 
Nel primo istante , la mia ebbrezza fu pari alla sua .... 
Ma più che si avvicina il momento.... Oh ! lo vedo pur 
troppo!... tu non sei -contenta , ciò che voglio innanzi 
tutto, mia Luciana, si è la tua felicità ! 

Lue. La mia felicità?... e cosa può farti supporre?... Non 
li ho io supplicata di sollecitare questo matrimonio ?... 
non ho affrettato io stessa i preparativi? 

Mad. E non è questa forse una prova che ti sacrifichi ? 

Lue. {sforzandoti di sorridere) Quale idea; non è nulla, 
mia ottima madre , rassicurati. 

Mad. Ma dunque perchè cosi malinconica?... perchè quelle 
lagrime , che tante volte ho sorprese ? perchè quelle 
notti senza riposo?.., 

Lue. {con vivacità) E chi ha potuto dirti?... 

Mad. Non celarmi quello che vedo; una madre indovina 
persino il passaggio di una lagrima sulla guancia di sua 
figlia; conosce nel fondo del suo cuore l’impronta che 
vi lascia la disperazione. 1 

Lue. {da sè) Oh! ch'ella ignori sempre ... 

Mad. Taci? ahi non ho più dunque la tua confidenza? 
Luciana!... figlia mia!... se questa unione è cagione 
della tua tristezza, siamo ancora in tempo, ti ripeto, 
parla, te ne scongiuro!... parla, la tua volontà sarà pure 
la min!... * 
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Lue. La mia volontà.... la scelta che ho fatta del conte fu 
libera. 

Mad. Luciana, se tu m’ingannassi?... Ascolta, mia ca- 
ra, P assenza di Max, di tuo fratello, è un pretesto suf- 
ficiente per ritardare la cerimonia.... 

Lue. No, madre mia, no, non più ritardi.... non più ri- 
tardi, te ne supplico !... Che penserebbe il conte? che 
penserebbero i nostri amici ?... sarebbe lo stesso che 
mandare a nulla il matrimonio; e non me l’hai detto 
tu stessa: Vi può essere uno sposo più perfetto.... pos- 
so io aspirare ad un parentado più brillante? il conte non 
è forse giovane, bello c ricco?... 

Mad. E l’ami tu?... 

Lue. (con sforzo) L’amo! 

Mad. Ne sei ben certa? e non v'ha qualcun’ altro che 
avresti preferito? Felice forse?... 

Lue. ( sbigottita ) Felice?,.. 

Mad. Se ho còlto nel segno , se la rimembranza di tuo 
cugino.... aprimi il tuo cuore, mia Luciana , parla sen- 
za timore, e se fa d’uopo, tutto sarà sciolto all’i- 
stante. 

Lue. (con smarrimento) Felice!... no,~uiai!... devo, vo- 
glio essere moglie del conte. .... del conte, che amo .... 
si , madre mia , poiché non posso nulla celarti .... Eb- 
bene, si, ho am.... ho creduto di amare Felice.... delle 
promesse , dei giuramenti scambievoli, che non ho po- 
tuto infrangere e violare senza rimorso , furono la ca- 
gione di quelle lagrime per le quali ti sci ingannata.... 
Ma libera ancora nella mia scelta , ti dico apertamente, 
quello che possiede il mio cuore.... è il conte Valter di 
Sevrin 1... 

Mad . Via.... ti credo.... mia Luciana. 

Lue. Bando dunque ai pensieri tristi , desidero vederti 
lieta, mia buona madre, va, poiché l’ora si avvicina, 
e la tua toeletta non è ancora finita. 

Mad. (con trasporto) Ah! ora che venga Max 1... c sarò 
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lii più felice delle madri ! (/’ abbraccia teneramente ) A 
rivederci presto ! 

( Madama Desgranges dalla destra. Appena Luciana l sola . 
che, coprendosi il viso colle mani, si lascia cadere sopra 
una sedia singhiozzando). 

e 

SCENA IV. 

Luciana sola. 

Oli mio Dio! mio Dio! quinto sono infelice!... Allorché 
mi sarebbe cosi dolce il piangere nel seno di mia ma- 
dre, sono costretta di sorridere, bisogna ingannarla!. . 
Oh sì, la verità sarebbe fatale per lei!... ( dopo un po’ 
di pausa) In breve sarò l’oggetto delle felicitazioni di 
tulli .... le mie amiche invidieranno la mia sorte !... c 
dovrò rispondere a tutti !... quando tengo la morte nel 
petto , dovrò mostrarmi allegra !... dovrò coraggiosa 
udire gli elogi di colui che detesto.... di colui che mi ha 
perduta!... Ah, è troppo!... è troppo! Un supplizio 
per tutta la vita.... (con disperazione) Ed ho vent’ an- 
ni !... ( piange ; puusa ; indi tenendo lo sguardo fìsso ) 
Sono ridotta a sollecitare io stessa il mio sacrilìzio .... 
perdio tremo di vedere ad ogni istante giungere Fe- 
lice!... Felice, che mi domanderebbe conto della sua fe- 
licità distrutta.... Oh se libera ancora avessi dovuto rf- 
vederlo ( unitamente a Max, mio ottimo fratello.... Ah! 
ma entrambi non devono rivedermi che moglie del 
conte!... Viene qualcuno.... cerchiamo di soffocare le 
lagrime .... e non bisogna dimenticare che questo h il 
più bel giorno della mia vita. ( Valter entra dal fondo ) 
Eccolo! {Luciana s! incammina alla destra) 
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SCENA V. 

♦ 

Valter e delta. 

Val. Perchè fuggirmi, Luciana ? 

Lue. ( senza guardarlo ) Libera ancora, amo di dare alla 
solitudine quoi pochi istanti che mi rimangono. 

Val. E sempre pianti? 

Lue. Saranno d’ ora innanzi la mia divisa. 

Val. Luciana , siete dunque implacabile? non vorrete mai 
perdonarmi ?... • . 

Lue. Voi avete distrutte le illusioni della mia vita, signore; 
voi mi avete creato un destino di lagrime e di dolore.... 
Dio vi giudicherà, a lui solo spetta il condannare o l’as- 
solvere! Permettete, signor conte, vado a raggiungere 
mia madre. ( esce della destra ) 

SCENA VI. 

Valter solo , osservandola mentre ella si allontana. 

A vostro agio, carina I... a vostro agio!... È la' dote che 
voglio, non il vostro amore, siatene certa I Sono dun- 
que sul punto di divenir milionario !... oh! ma con 
quanta fatica ! («iede) Il nostro giovine marinaio era un 
terribile avversario .... più terribile che non pensavo. 
Un momento solo bastava per farmi perdere la partita. 
Non sono riuscito a sbarazzarmi di Dilois che collo 
smarrirmi nel patco, i di cui giri mi erano sconosciu- 
ti.... E senza quella lettera che al momento di imbar- 
carsi Felice scrisse a Luciana.-... e che il mio buon an- 
gelo ha fatto cadere in mia mano..,, ero rovinato. (Sor- 
ridendo) Che sciocco ! che insensato ! confidare tali se- 
greti ad una carta .... pensare che una lettera per 
Luciana potesse giungere al suo indirizzo quando 
slavo qui io, che avevo giurato d* involargli ad ogni 
costo la ricca ereditiera I... Mi è costalo assai por cal- 
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mare gli scrupoli del messo!... ma clic importa?... 
quello fu un danaro ben impiegato.... (si aha) Padrone 
del segreto del mio rivale, del mio rivale assente, non 
avevo più a temere che Max, l’amico di Felice.... Max, 
suo appoggio presso di madama Desgranges.... ma Max 
non giunge.... (si apre la porta del fondo) Vengono 
per la cerimonia. 

( Valter s' incammina incontro a Dilois ; nel medesimo 
tempo madama e Luciana entrano dalla destra. La porta 
del fondo rimane aperta, e lascia vedere nel salone pre- 
cedente, gli invitali che passeggiano e stanno parlando fra 
loro ). 

SCENA VII/ 

Valter, Dilois, Madama Desgranges, Luciana; in fondo 
gli invitati ; poi Valentino. 

Dii. ( entrando ) A maraviglia !... lutti sono pronti, ed ab- 
biamo ancora un quarto d’ora, per quanto marcano 
le pendole del- castello ; ma io sospetto che il signor 
conte le abbia fatte camminare. 

Val. No ; vi assicuro , mio caro Dilois , che sono le un- 
dici. . 

Dii. In Bretagna sarà possibile.... (osserva il suo orolo- 
gio ) ma a Parigi mancano ancora quattordici minuti. 

' Vi rimane dunque precisamente il'tempo di presentare 
i vostri omaggi alle signore ; e a voi , mia cara amica, 
quello di abbracciare vostra figlia. 

Val. Madre mia .... e voi , Luciana , degnatevi di perdo- 
nare la mia impazienza. 

( Valter bacia la mano che gli dà madama Desgranges ). 

Dii. Di perdonarvi . .. sempre bisogna perdonare l’ impa- 
zienza d’ un futuro sposo, (a Luciana) Non è vero, fi- 
glia mia ? (poi a mezza voce frattanto che madama va 
alla finestra) Cbe ne dici? che buon marito ti ho da- 
to !... difficilmente so ne trova un altro simile ; come io 
so condur bene le cose ! 
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Lue. (con emozione repressa) Sì.... ed è a voi.... che nc 
sono debitrice.... 

Dii. [fregandosi le mani) A me ! s’ intende. 

Mad. Andiamo! Dio non ha voluto eh’ egli fosse testi* 
monio della tua felicità ! 

Lue. Citi dunque , madre mia ? 

Mad. Tuo fratello. 

Dii. Ah ! s’ egli potesse udire tutto ciò che si dice nel 
salone.... ma già gli elogi per gli sposi non sono mai 
abbastanza, (a madama) Voi siete commossa.... aneli' io, 
vedete. 

Mad. Perchè anche voi P amate assai ! 

Dii. Diamiuc ! è I’ unica mia figlioccia c mia erede ! 

Val. (da sè) Sei pure il gran sciocco l 

Dii. Scommetto che io questa circostanza troveremo an- 
che il signor prefetto più diligente che non lo sono 
ordinariamente la maggior parte de’suoi confratelli, (oh 
o prendere il suo cuppeltu) 

Yal. (da sè) Finalmente! 

Lue. (da sè) Coraggio, mio Dio! datemi coraggio! ( forte 
inginocchiandosi davanti a sua madre) La vostra be- 
nedizione, madre mia!... 

Mad. (ponendo la mano sulla testa di Luciana e volgen- 
dosi a Valter con voce commossa) Fra poco, signor 
conte, i miei diritti saranno vostri.... la mia responsa- 
bilità di madre è terminata ; a voi , mio figlio , a voi , 
d’ ora innanzi appartiene il renderla felice ! 

Dii. Ne sono io garante ! 

(Madama ha rialzala Luciana e la tiene strettamente ab- 
bracciata. Movimento nel salone del fondo ) 

Valeri, (di dentro) Signora, signora! buone nuove! buo- 
ne nuove 1... 

Lue. La voce di Valentino !... 

Mad. (tremante) Mio figlio, senza dubbio !... 

Dii. L’ avrei scommesso ! 

Val. (da sè) Egli giunge troppo presto l • „ 
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Val. (entrando) Buone nuove , signora ! una lettera del 
signor Max .... ho riconosciuto il suo carattere!... ( ri- 
mette una lettera a madama, ed esce) 

Mad. ( tristamente ) Solo una lettera! ( l'apre e la legge 
sottofoce) 

Val. (a mezsavoce a Diloia) Avreste perduto ! 

Lue. Leggete, presto , madre mia !... 

Dii. Si, sollecitale e andiamo!... 

( ansietà di Luciana. Valter si mostra inquieto ). . 

Mad. (c. s.ì Mio figlio non verrà .... non ha ricevute le 
mie lettere.... quando sono giunte nelle Ardenne egli 
era già partito. 

Lue. (da sè, con soddisfazione) Ah ! 

Val. (da sè) Bene ! tutto per il meglio ! 

Mad. Egli trovasi a Roma , « sta per recarsi a Firenze , 
dove ha dato ordine di fargli pervenire le lettere che 
gli sarebbero dirette nelle Ardenne. 

Dii. Che diavolo di giovane !... non può star fermo 1... ma 
gode buona salute, ed è l’essenziale!... 

A/ad. (abbassando la voce) Dilois.... c voi, figli mici.... 
•ascoltatemi, (tutti tre si avvicinano a lei ) 

Dii, Cosa c’ è , mia buona amica ? 

Mad. (esitando) La presenza di Max mi sarebbe stata pur 
dolce in. questo momento.... ma giunto a Firenze, avrà 
* trovato, le mie lettere’.... e sono sicura, che mentre vi 
parlo , egli si affretta di giungere. 

Dii. È probabile. 

Afnd. Non dipenderebbe dunque che del ritardo di pochi 
giorni.... (Valter e Luciana fanno un movimenta , Di- 
lois guarda madama ) Voi. mio caro Dilois, potreste 
informare i nostri amici del mio desiderio, e sono per- 
suasa che non si offenderebbero per nulla. 

Dii. (con stupore ) Vi pare? protrarre la cerimonia quan- 
do il prefetto ed il parroco stanno aspettando , quando 
gli sposi sono abbigliati . gli invitati hanno già messi i 
guanti e stanno portando i loro mazzolini ? ritardare la 
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felicità di questi cari ragazzi , perchè piace ad un ori- 
ginale d’essere a Firenze, mentre si sta aspettando in 
Bretagna... Cercate un altro avvocato, mia buona amica, 
perchè io non posso appoggiarvi. 

Mad. Nondimeno, Dilois.,.. 

Dii. E contate per nulla la pena che mi sono dato da 
otto giorni in qua ? bisognerebbe cominciar tutto da 
capo.». Oh ! sotto questo rapporto vi dico un bel no !... 
Pazienza il fare una malattia.... ma morire per la fati- 
ca... no, vi ringrazio! (si getta su d’ una sedia) 

Val. (da sè) Che vorrà decidere? 

Mad. (òhe ha guardato ora Valter ed ora Luciana) Via, 
poiché sono sola contro tutti.... andiamo! 

Dii. (rialzandosi) Lodato il cielo!... (alzando la voce) An- 
diamo ! (gli invitati entrano in iscena c salutano) 

Val. (offrendo la mano a madama) Madre mia.... 

Dii. (forte a Luciana) Figlia mia.... 

( Ognuno degli invitati ha pure offerta la mano ad una 
signora, e già si dirigono verso la porta del fondo, quan- 
do ad un tratto si fa sentire il galoppo d' un cavallo. 
Tutti si fermano. Momento di silenzio) 

Val. (da sè) Questo rumore?... 

Lue. (sbigottita) Sentite, madre mia?... 

{ Il galoppo che ha continuato, avvicinandosi, giunge sotto 
le finestre del salone, dove cesta all’istante) 

i. Ino. (alla finestra) Un cavallo è caduto nella Corte del 
castello.... 

Mad. (agitata) Mio Dio 1 

i. Ino. Il suo cavaliere, privo di sensi, è rotolato per 
terra. 

Lue. ( che è corsa alla finestra) Max !... 

Mad. Mio figlio !... 

Val. (da sé) Egli !... 

Dii. (o Valter) Avrei guadagnalo ! 

Mad. Corriamo!... ( vacilla ) Non posso.... dammi il brac- 
cio , Luciana. 
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Val. (Questo ritorno precipitoso.... verrebbe forse per 
difendere la causa del suo amicò?...) 

( Madama sostenuta da Luciana, si è diretta verso la porta # 
del fondo, che si apre davanti a Max svenuto, portalo da 
due servi, che precede Valentino ) 

SCENA Vili. 

i * 

Delti, Max svenuto, pallido, coperto di polvere , 
e Valentino. 

( Max viene deposto sopra una sedia a bracciuoli. Madama, 
Luciana e Dilois si affrettano intorno a lui ). 

Mad. Max!... figlio mio!... rientra in tef... 

Dii. Non sarà nulla.... la sola fatica .... 

Mad. La guancia riproride il suo colore ! 

Lue Egli rinviene ! 

( lungo silenzio, durante il quale Max ritorna in sé gra- 
datamente ). 

Max ( con vivacità ) Sono giunto ? 

Mad. Sì , sei presso di quelli che ti amano. 

Max Madre mia!... Luciana!... (le abbraccia con tra- 
sporlo, indi guardandosi intorno con stupore ^ Tutta 
questa gente..., (si sbigottisce vedendo Valter, sul quale 
fissa lo sguardo) Ab! mi ricordo.... mi ricordo.... Lu- 
ciana !... maritata !... 

Val. Un istante più tardi, vi avrei stesa la mano, chia- 
mandovi fratello. 

Max (da sè e senza prendere la mano che gli presenta 
Valter ) Ah! ti ringrazio, mio Dio! sono giunto in 
tempo ? 

Mad, (con stupore accennando Valter) È ibtuo liberatore, 
Max, colui che ti ha conservato. 

Max (tenendo lo sguardo fisso sopra di Valter) Ab! sì, 
è vero, il mio liberatore. Sì ! ... 

* al. (da sè) Quale strana accoglienza!... 

Max (con aijitazionc) Madre mia!... Luciana 1.. ho biso- 
gno di parlarvi all’istante da solo. 
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Dii. (Buono!) 

Max Avete inteso,... fate allontanar tutti!... ( fissando 
Valter che ha fatto un movimento verso di lui) Tulli! 
(Forzala dal tuono con cui Max accompagna le parole, 
madama fa alcuni passi verso gli invitali, i quali da lo- 
ro stessi si allontanano per discrezione ) 

Dii. (da sè allontanandosi) Ilo inteso; non la finire- 
mo più. . - 

Val. (Quel suo sguardo.... che dovessi naufragare presso 
al porlo ! ) 

(Gli invilati , Dilois , Valter escono dal salone del fondo 
di cui la porla viene chiusa di nuovo ) 

SCENA IX. 

Max , Madama Desgranges e Luciana. 

Mai. ( con ansietà) Siamo soli , Maxi... 

Lue. Parla ! 

Max Luciana!... madre mia!... armatevi di coraggio!... 

Mad. Tu mi spaventi !... 

Lue. In nome del cielo! di che si tratta? 

Max D’ un orribil segreto ! d’ un’ irreparabile disgrazia 
che minacciava la nostra famiglia ! 

Mad. Spiegati! , . 

Max Ma Dio ebbe pietà di noi, volle ch’io giungessi in 
tempo !... 

Lue. Finisci !... 

Max Mia sorella.... mia povera sorella!... cri sul punto 
di divenire la moglie di un assassino ! 

Lue. (gettando un grido) Che dici? 

Mad. II conte un assassino ? 

Max Sì , assassino e ladro ! 

Lue. ( colpita da stupore) Diol 

Mad. Rientra in te, figlio mio, la tua ragione vacilla! 

Max No, cara madre! poiché ho veduto io, capite? ho 

/ 

\ 
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veduto co’ miei occhi! La notte del 15 marzo, nelle 
rovine dell’abbazia di Vaudemont.... in mezzo alle mon- 
tagne delle Ardenne .... si trovava un viaggiatore , un 
ricco mercante, che portava con se la somma di cento- 
mila franchi .... ma che giova il narrarvi i particolari 
del fatto ?..: Vi basti sapere che il delitto fu commesso 
dal nobile conte Valter di Scvrin , da quello al quale 
stavate per dare.il nome di vostro figlio! 

Mad. Sogno, o son desta ? 

Max Inorridito, l’ indomani abbandonai il paese, e quello 
stesso conte Valter a cui ero debitore della vita. 

Lue. ( immobile e da sè) La morte , mio Dio !... dammi 

• la morte ! 

Max Viaggiando per diporto c per studio, perseguito dalla 
rimembranza terribile di quella notte , errai per lungo 
tempo all’ avventura. Dopo aver visitata una parte del- 
l’Italia, giunsi finalmente a Firenze, dove mi attende- 
vano le vostre lettere, giunte già da alcuni giorni. Ah ! 
poco mancò nel leggerle che divenissi forsennato! Ave- 
vo a percorrere più di duecento leghe .... c soli tre 
giorni.... tre giorni soli mi rimanevano per impedire ad 
un infame di macchiare il nostro nome !... Ma un figlio, 
un fratello , non doveva disperare di raggiungere Io 
scopo. Corsi giorno e notte , c con quanta rapi- 
dità ! avrei - data la vita per abbreviare quella strada 
interniinabile. A misura che avanzavo , la mia mente 
si esaltava, ardevo di giungere, e la via sembrava fug- 
gire davanti a me; talvolta spossato di forze, delle ver- 
tigini turbavano la mia ragione, ed allora. .. oh! la vi- 
sione era orribile!.. Allora' vedevo un uomo ai piedi 
di Luciana , le parlava d’ amore, la conduceva all’ alta- 
re.... e colui era un assassino! colui dava il suo nome 
a mia sorella, diveniva mio fratello e vostro figlio; e 
questi era un assassino. 

Lue. (con voce spenta) Basta, basta! 

Mad. Oh sia tu benedetto , figlio mio ! Mille volte bene- 
detto!... c tu, Luciana, abbraccia le sue ginocchia!... 
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Lue. (smarrita e collocandosi fra loro) Sì, eccomi ai 
suoi piedi!... ai vostri, madre mia.... (cade ginocchioni) 
implorando perdono per questa figlia disonorata ! 

Max Dison .... tu?... (Luciana china la testa) Disonorata 
da lui.... 

Mad. Ma Luciana !... Luciana I... sei tu in delirio? 

Lue. Piacesse a Dio che avessi smarrita la ragione !... ne 
avrei così perduta la rimembranza l 

Mad. ( singhiozzando ) Oh mio Diol... 

Max (rialzandola) Lo amavi dunque quell' infame? 

Lue. Anzi lo disprezzàvo. 

Max Lo disprczzavi ?... 

Lue. Sì, giacché mi ha resa sua vittima. 

Max (con voce cupa) Oh Valter!... Valter !,.. 

Lue. Felice , che amavo , ed era un ostacolo ai progetti 
del conte, stava per abbandonare il castello, scacciato 
da colui il quale prevedeva potesse divenire mio spo- 
so. Innanzi partire, il povero Felice mi supplica di re- 
carmi al padiglione del parco, onde avessi a rinnovar- 
gli il giuramento di non sposar altri che lui. Il misero 
soffriva .... parlava d’ uccidersi-... non ebbi coraggio di 
rifiutarmi alla sua domanda .... ah! avessi colà trovata 
la morte! Giungo la prima..,, l’emozione, il terrore .... 
mi tolgono le forze .... alcuni passi precipitosi si fanno 
sentire.... credo esser quelli di Felice.,., cerco incon- 
trarlo.... ma più non reggendomi, caddi priva di sensi. 
Allorquando mi son riavuta, qualcuno si slanciava'fuori 
dfcl padiglione.... Mi trovai sola.... sola c disonorata l 

Max E quello che fuggiva, era Valter? 

Lue. Come avesse saputo dell’appuntamento.... con quale 
inganno avesse allontanato Felice , non saprei dirlo .... 
ma all’ indomani il conte viene a gettarsi a’ miei pie- 
di !... confessa il suo delitto .... ed implora il mio per- 
dono! 

Mad. (con dolore) Ecco il segreto di quel misterioso col- 
loquio! 
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Max ( stringendola al seno ) Qui, fra le mie braccia!... 
poiché non hai cessato di esser pura agli occhi miei! 
il colpevole può essere macchiato ! il martire non già !... 
E voi , madre mia , unitevi a me , onde consacrarle la 
nostra vita; sì, povera* infelice , per te abbandonere- 
mo la Francia, ci esilieremo dalla patria, ed a forza di 
amore ti faremo dimenticare la tua sventura. 

Lue. No , mai ! ' - 

Màd. Tutto metteremo in opera onde scemartene l’ a* 
marezza !... 

Max Voglio che ne perda persino la rimembranza !... 

Lue. Ma se la mia disgrazia fosse irreparabile!... 

Mad. ( con un grido) Gran Dio!... ■ 

Max {nello stesso tempo) Ah ! 

[Max si copre il viso colle mani. Momento di silenzio ). 

Lue. (singhiozzando) E amo Felice I... sapete ora la cau- 
sa delle mie segrete lagrime, madre mia; il motivo per 
cui affrettavo un’ unione di cui il suo pensiero mi era 
odioso? 

Mad. Perdona , Luciana , alla madre tua ! 

Lue. Che dite? . 

Mad. (piangendo) Il folle mio entusiasmo , fu quello che 
li ha perduta; che la vergogna ricada sopra me solai 

Max (con sforzo) Tranquillizzatevi entrambi , non par- 
late di ve^gogua, il disonore non macchierà giammai 
il nostro nome! È Dio che m’inspira in questo istan- 
te!... Asciuga le tue lagrime, povera figlia, che alcuno 
non penetri una tanta sciagura; e voi, madre mia,!.co» 
raggio , e richiamate il sorriso sulle vostre labbra. 

Mad. Che vuoi tu fare? 

’ Max Or ora lo saprete.... Ma per quanto io dica, o faccia, 
non un sospiro, non una lagrima!... 

Mad. Ma.... 

Max Riposate sull’ amore di vostro fratello , di vos'ro 
figlio! . " ■ „ 

Mad. (convinta) Disponi. 
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Gli 



Lue. Obbedirò. 

( Max *’ incammina verso il (avolo e suona. Si afre la 
porla del fondo e comparisce un servo). 

Max Che entrino tutti. 

(Il servo fa un cenno nel salone in fondo. Gli invitali , 
liilois e Valter rientrano in iscena ). 

SCENA X. • 

" Valter , Dilois , gli Invitali e detti. 

Afflar ( Avrò io coraggio bastante?... Dio mi assisterà!) 

Val. (da sè ed osservando ) Il fratello si sforza di esser 
calmo, la sorella c la madre hanno pianto..,, cosa è av- 
venuto? starò in osservazione. 

Max ( che durante il monologo di Valtér ha mostrato 
di fare jun violento sforzo sopra luì medesimo, avan • 
zandosi incontro agli invitali) Dilois, e voi lutti, ami- 
ci, a cui la mia condotta ha dovuto sembrar strana, vi 
prego d’ essermi indulgenti e perdonarmi la fatica d'un 
lungo viaggio.... quella caduta da cavallo.... 

Dii. Siete ferito? 

A/ox 'No, è un resto d’ emozione .... che spero passerà. 
Circa al desiderio, forse un po’inconsideratamente espres- 
so, di rimaner solo con mia madre e mia sorella. ...'ero 
ancora così turbalo.... / 

Dii. Cosa naturale! 

(Gli invitati s’inchinano in segno d’approvazione). 

Max In quanto a voi , signor conte-.... (reprimendo un 
fremilo) Sbno inutili le scuse , giacché ho un torlo a 
riparare.... un grave torto..,, quello d’aver ritardato per 
alcuni istanti la vostra felicità. 

Mad. (Che intende dire?) 

Lue. (da fissando Max con spavento) Mio Dio! vor- 
rebb’ egli ?... , 

Max Non vi domando che il tempo di stringere la mano 
del mio liberatore.... del mio fratello. .. favorite la vo- 
stra mano, conte Valtér. 
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(Max cerca di padroneggiare la tua emozione e stende la 
mano a Valter, che porge pure la sua). 

Val. ( Finalmente eccomi milionaria ! ) 

Dii. ( Fra tre giorni saranno indivisibili. Peccato che an- 
che quel caro conte non abbiti una sorella per Max ! ) 
Lue. (Le forze più non mi reggono !) 

Mad. ( piano a Max) Che fai, figlio mio? 

Max (piano) Il mio dovere ! In nome di mio padre , che 
qui rappresento.... v’ impongo ad entrambe d’aver co- 
raggio! (forte) La vostra mano, madre .mia ; la tua, o 
sorella. Signor conte , vi precediamo all’ altare ! 

Dii. Si va finalmente ! 



I * 

FINE DELL' ATTO TKUZO. 
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Un ricco salone che dal fondo conduce nel salone in cui si 
balla. Da ogni lato della porta del fondo una gran finestra 
con larghe lastre, ornata di piccole griglio che si alzano e 
si abbassano a piacere. A destra una porta che conduce 
nell' appartamento preparato per gli sposi. A sinistra , due 
porte , verso al proscenio quella della biblioteca ; verso il 
fondo quella d’ un corridoio che conduce a diverse sale e 
confinano coll’ esterno. Davanti alla porta destra un diva- 
no. A sinistra , un tavolo rotondo e I’ occorrente por scri- 
vere ; sedie, ecc. Candelabri e fiori dappertutto. 



SCENA PRIMA.* 

Madama Desgranges, Luciana, Max, Valter, Dilois, 
Invitati , poi Valentino. 

(All’ alzare del sipario si vede ballare nel salone del fondo, 
la di cui porla è aperta e le piccole griglie alzale. Madama 
e Luciana sono sedute sul divano. Max sta in piedi die- 
tro di loro. Valter e Dilois occupano il mezzo , madama 
tiene le mani di Luciana, quale è d' -una pallidezza estre- 
ma. Si sente l’orchestra in lontananza). 

Dii. ( osservando Luciana) Non vi diceva io che sarebbe 
stata una cosa da poco? A momenti non avrà più nulla 
affatto. 

Max ( con disinvoltura) Il caldo sicuramente fu cagione di 
Fior, dram., voi. XII, an. II. di 
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quel nuovo accesso .... non si può respirare in quelle 

sale. 

Dii. Al punto che le mie "ambe più non si reggono. 

Val. ( a Luciana) Sono dolente di non aver potuto aprire 
il ballo con madama la contessa. .. ma ardisco recla- 
mare per più tardi un risarcimento ( Luciana si avvi- 
cina sollecitamente a madama). 

Max ( andando vicino a Valter) È un desiderio trop. 
po naturale perchè mia sorella non si affretti a soddi- 
sfarlo. 

^Dil. Certamente.... andate a ballare, ragazzi miei!... io 
vado a sedermi ( siede a sinistra sdraiandosi con tutta 
comodità) Ahi... cosi! 

Valen. ( entrando dalla destra) Signor Dilois ?... 

Dii. (in tuono brusco) Cosa c’ è ancora ?... 

Valen. La sala da giuoco è piena. 

Dii. Che m’importa! 

Valen. Vengo a domandarvi dove posso collocare degli 
altri tavolini ? 

Dii. Questo non mi "riguarda !... cioè .... sì , è cosa che 
mi riguarda ( alzandosi cd accennando la porta ver- 
so il proscenio a sinistra ) Paté illuminare la biblio- 
teca .... 

Valen. ( che ha fallo un movimento) La biblioteca .... 

Dii. Come? non c’è la chiave nella serratura.... 

Val. ( imbarrazzato ) La chiave.... 

Dii. Dov’è? 

Valen. Non so, signore.... ma il salone turchino è libero... 
cd è anche più grande. 

Dii. Prepara adunque nel salone turchino.... ( Valentino 
s’ inchina ed esce dalla seconda porta sinistra ) Mi 
viene un’idea !... andrò a mettermi per un quarto d’ora 
al tavolino della bouillottc.... allora sarò sicuro di poter 
stare seduto. 

(s’incammina verso alcuni invitati, ed esce con loro dalla 
porta verso il fondo « sinistra. Durante la parte di scena 
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c he ebbe luogo, madama sarà stata divisa fra Ltician<i e 
Max, eh' essa a varie riprese avrà guardato eon senti- 
mento). 

Mad. ( a mezza voce) Figlio mio, te nc supplico, conduci 
via colui I... Vuoi che la sua presenza uccida la povera 
Luciana ? 

Dii. ( rientrando ) Manca il quarto per la bouillottc. 

Max. (a Valter) Metto due luigi sul vostro giuoco, signor 
conte. 

Val. ( cercando difenderti) Non so veramente se uno sposo 
possa permettersi .... 

Max ( insistendo ) Spero che non rifiuterete di associarmi 
alla vostra sorte. 

Val. Poiché lo volete ,... Andiamo , caro Dilois , venite a 
dividervi le mie spoglie. , . 

Dii. (a Valter uscendo) Ricordatevi del proverbio, fortu- 
nato in amore.... non giuochi a carte.... 

( Valter , Dilois, Max, escono dalla porta verso il fondo a 
sinistra). 

SCENA II. 

Madama Desgrongcs, Luciana, Invitati tu fondo, poi Max. 

[Durante questa scena, nel saloni del fondo si continua 
' a ballare). 

Mad. Se n è andato finalmente .... 

Lue. (con disperazione ) Ah 1 madre mia ! madre mia ! 
( Luciana e madama si tengono per un momento stretta- 
mente abbracciate ). 

1 , 1 t 

Mad. Coraggio.... coraggio, cara figlia.... non bisogna la- 
sciar travedere le nostre lagrime, le nostre pene. Tutti 
sono lieti qui, della nostra apparente felicità!! dob- 
biamo mostrare di esserlo. 

Lue. ( alzandosi ) Mia madre, salvatemi ! salvatemi ! 
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Mail. ( stringendola ) Salvarti!... Non sta in mio pote- 
re .... Dopo Dio il tuo destino dipende da tuo fra- 
tello. 

Lue. Da mio fratello.... Ma se il suo progetto andasse 
fallito!... se le sue misure fossero mal prese.... se do- 
vessi appartenere a quell’ indegno .... Oh madre, tu non 
vuoi la morte di tua figlia, non è vero? Ebbene, fuggia- 
mo da questi luoghi in cui un infame verrà a strap- 
parmi dalle, tue braccia !. . 

Mad. (smarrito) Vuoi fuggire ? , 

Lue. All' istante ! 

Mad. Senza prevenire Max ?... , 

Lue. Egli si opporrebbe alla nostra fuga ! 

Mad. Ma che dirà allora? che diranno gli altri? 

Lue. Che giova il pensare a ciò ! (Max ricomparisce dalla 

- porla versa il fondo a sinistra). 

Mad. Luciana, te ne scongiuro !... 

Lue. (quasi fuori di sé) Madre tuia , volete che mi uc- 
cida? 

Mad. (con spavento) Oh! taci! taci!... Ebbene, sì!... 

• fuggiremo!... 

Max (che ti è avanzato lentamente) No; rimarrete. 

Mad. Max j... 

Lue. Mio fratello!... 

(in questo momento la contraddanza essendo terminata nel 
fondo, gl’ invitati abbandonano successivamente il salone 
della uscita laterale sinistra) 

Max (con calma) Rimarrete, giacché a voi, madre mia 
promisi solennemente che il disonore non sarebbe giam- 
mai la divisa della nostra famiglia .... giacché a le, mia 
sorella, ho detto: qualunque cosa sia per accadere, non 
devi appartenere a quello scellerato .... rimarrete dun- 
que, giacché nè l’ una, nè V altra, non dovete dubitare 
delle mie parale. 

Mad. Senti ; figlia mia ? 

Lue. (cogli occhi bassi) Perdonami, fratello, oh! la tua 
voce ritorna nell* animo mio la fiducia smarrita .... 
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Max ( porgendole la mano) Falli coraggio per poco an- 
cora ed il tuo martirio sarà terminato; compiuta clic sia 
la mia impresa mi ringrazierai, sorella. 

Mad. Intanto, Luciana, starò vicina a te., per darti con- 
forto. 

Lue. Affretta, mio fratello.... se si può, questa terribile 
prova. 

Max (cogli occhi rivolli al cielo) Povera madre! . .. po- 
vera sorella !... 

Lue. Tu sei uomo. Max.... e noi non siamo che donne.... tu 
sci forte, e noi siamo deboli. È facile a te il signoreg- 
giare quel sentimento di orrore che inspira un assas- 
sino.... poi quindi facilmente richiamare un* apparente 
serenità. 

Max (sorridendo con amarezza) Facilmente, dici tu? (ap-c 
il suo abita) Osserva .... vedi ? 

Lue. Gran Dio ! 

Mnd. Del sangue. 

Ma x Si, quando col sorriso sulle labbra, con una mano 
stringo quella dell’ infame, coll’ altra.... 

Lue. (fra le braccia di Max) Ah !... 

Max Come potevate pensare di essere sole a soffrire?... 
Credete che quanto mi sono imposto non sia terribile ? 

Max (fra le braccia di Max) Oh sì , sì !... 

(momento di silenzio, durante il quale, Max le tiene en- 
trambe abbracciate)'. 

Lue. Ora, fratello, dovessi anche morire, puoi contare so- 
pra di me. 

Mad. Puoi contare sopra di noi. 

Max Sì ... . sopra di noi !... viene qualcuno .... guar- 
datevi che lui, nè altri, possa indovinare le nostre affli- 
zioni ! ' 
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SCENA III. 

Dilois, Valter, uscendo dalla sala da giuoco , c detti. 

Dii. (con cattivo umore) Dieci luigi !... per un quarto d’ora 
di riposo !... mi hanno regalato un bel capotto per tre 
volte consecutive ! 

Val. Eccovi, o Max, la vostra parte di vincita (gli rimette 
alcune monete d’ oro). 

Max. (che ha fatto un movimento , fa cenno a Valentino, 
il quale è entrato in quell' istante) Tieni, Valentino 
( gli dà le monete d ' oro che Valter gli aoeua conse- 
gnate) Ringrazia il signor Dilois. 

Valen. (volgendosi verso Dilois ed inchinandosi) Si- 
gnore.... 

Dii. Vattene al diavolo!... ina dove sono andati i nostri 
ballerini ?... 

Val. Si sono impadroniti della terrazza, dove credo che si 
dispongano a continuare il ballo (si' sente il preludio 
della contraddanza). 

Dii. Sicuramente.... il . caldo li avrà scacciati dalla sala. 

Val. (a Luciana) Ora, vi compiacereste, madama ?... 

Mad. Luciana è ancora indisposta .... non temete voi 
di? . . . 

Max Madre mia, Luciana, non può dispensarsene .... ( an- 
dando da Luciana, e prendendola per la mano ) Va , 
sorella... la contraddanza l’aria aperta li ristabili- 

ranno intieramente (sottovoce) Coraggio! (poi rimet- 
tendo Luciana a Valter) Signor conte.... (Valter s'in- 
china e prende la mano di Luciana che sembra essere 
presso n cadere in deliquio) 

Dii (da sé) Se tentassi di ricuperare i miei dieci luigi ?... 
Sì, andiamo! 

(rientra nella sala da giuoco, Valter, Luciana, madama e 
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Max escono dal fondo, Valentino li osserva mentre sì al- 
lontanano). 

SCENA IV. ' • . 

Valentino poi Felice. < 

• \ 

(Orchestra in lontananza). 

Vaiai, (solo) Temevo che più non se ne andassero . . . . 
e quel signor Dilois, eolia sua idea di far giuocare 
nella .biblioteca .... Mi ha fatto una paura . . . . (guar- 
dandosi intorno si dirige alla porta verso il prosce- 
nio a sinistra in cui batte piano ) Sono io ... . apri- 
te ... . 

Fel. (mostrandosi) Sei solo?... 

Vaiai. Sì. 

Fel. (entrando) Ti ringrazio, Valentino, ti ringrazio. 

Talea. Signor Felice .... non so quali possano essere i 
vostri progetti nè. il motivo per cui mi avete pregato 
di nascondervi appena giunto.... Vi ho obbedito, perchè 
sono ubbidiente.... ma vi prego, in nome dell’ amicizia 
che avete per il vecchio Valentino, andatevene da que- 
sto castello 1 

Fel. Senza vederla ?... no, amico. 

Valen. ( tristamente ) Ah ! lo sapeva bene io che quel ma- 
trimonio avrebbe cagionalo qualche disgrazia I 

Fel. Tranquillizzati, Valentino.... fa che possa parlarle un 
istante da solo a sola, e parlo. 

Valen : Ma signor Felice, sapete se madamigella Lucia- 
na.... no, voglio dire madama.... (movimento di Fe- 
lice) madamigella Luciana, diceva bene .... sapete voi 
se ella si trova in istato di sopportare la vostra pre- 
senza? ' 

Fel. Clic intendi dire con ciò ? 

Valen. Ascoltate, io vi ho educato, vi amo, vi dirò la pura 
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verità .... 0 m’ inganno di molto, o ella ama tult’ altro 
che il signor conte. 

Fel. Sei pazzo; Valentino ! 

Vale n. Il perthè ella abbia acconsentito a quel matrimo- 
nio, noi so .... ma di certo non ama il conte. 

Fel. Non l’ama!... dunque accecata da un titolo.... (da 
sè) Insensato ! accuso lei mentre io solo sono colpevo- 
le.... Ah! voglio parlarle, ed almeno allora partirò sen- 
za rimorsi .... (a Valentino) Valentino , voglio vederla 
per l'ultima volta .... dopo mi allontanerò per sempre, 
ella sarà felice... Lasciami, amico.... c non temere, 
se venisse alcuno mi nasconderò. ( accennando la bi- 
blioteca) 

Valen. Mi ritiro. 

Fd. Va ... e soprattutto non dire una parola. 

(Valentino s’ inchina ed, esce dal fondo, di cui chiude la 
porta ; poi lo si vede andare ad una finestra, e dall'altra 
ad abbassare le piccole griglie). 

» 

SCENA V. 

Felice, poi Luciana, r 

Fel. ( dopo essersi seduto sul divano) È dunque vero !... 
maritata!... Luciana maritata I Ah questo colpo mi darà 
la morte !... ( dopo qualche istante) maritala con quel 
Valter!... Non posso domandarle conto della mia felicità 

distrutta, de’ suoi giuramenti traditi non posso che 

arrossire davanti a lei .... ( alzandosi ) Non importa !... 
avrò il coraggio di affrontare i suoi sguardi, Luciana , 
non voglio portar meco la tua maledizione nella tom- 
ba!... Sì, voglio, ottenere da te il perdono del mio de- 
litto !... Viene qualcuno !... (*’ incammina sino alla 
porta del fondo che un servo apre) È dessa.... ( si ri- 
tira a sinistra in disparte. Luciana comparisce dal 
fondo). '• 
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Lue. (da sé entrando) Eccomi sola finalmente ( cade stanca 
sopra una sedia ; la porta sì chiude di nuovo) 11 sup- 
plizio che mi aveva imposto mio fratello, mi sembrava 
eterno .... Ti ringrazio, madre mia , poiché mi allonta- 
nasti colui, povera madre 1 

Fcl. (che si è avanzato lentamente e con voce commossa) 
Luciana!... 

Lue. ( che ha sollecitamente rivolto il capo ) Felice ! 
(traversa con rapidità la scena ) Felice!... dove nascon- 
dermi?... * 

Fel. (tenendosi lontano con preghiera) Oh,' non fuggirmi, 
Luciana?... sì, comprendo tutto l’orrore che v’inspira la 
mia presenza, ma io non vengo per affrontarvi.... no, 
Luciana, vengo per implorare perdono t 

Lue. ( con stupore) Perdono ?... implorare perdono ?... 

Fel. Vi amavo, Luciana, come un pazzo , come un in- 
sensato! ... un momento la mia ragione si è smarrita, 
e divenni, un infame .... oh ! perdonate I perdona- 
te !.. . 

Lue. (smarrita) Mio Dio!... impazzisco? 

Fel. (supplicando) Pietà, abbiate pietà di me?... Luciana, 
i miei giorni , le mie notti sono passate a piangere il 
mio delitto .... volevo morire!... sì, la sola speranza di 
una riparazione mi ha trattenuto. 

Lue. (comprimendosi la fronte) Oh ! la mia testa, la mia 
testa. ; 

Fcl. (continuando) Ora che non è più possibile riparare 
il mio delitto, la mia sorte è decisa .... d’ altronde non 
potrei vivere senza di voi .... ma prima accordatemi il 
vostro perdono. 

Lue. (quasi fuori di sè) Felice, io non v’ intendo.... per- 
chè siete qui ?... per qual motivo implorate perdono da 
ine?... spiegatevi!... voi mi fate morirei 

Fel. Quella mattina, la fregata la Minerva , che il caso mi 
impedì di raggiungere , rientrava nel porto carica di 
dispacci per l’ammiragliato.... pieno di speranza, acr 
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correva da voi per riparare al mio errore c supplicare 
perdono, giungendo sul limitare di questa casa , sento 
che siete moglie di un altro.... Oh! quanto dovete ma- 
ledirmi ! • ' -, 

Lue. Maledirvi!... no, vi perdono, e siete voi che mi avete 
perduta .... si, fu la vostra assenza che mi ha resa col- 
pevole .... perchè, lo sapete pure, eravate voi quello che 
aspettavo, e non il conte ! 

FcL (da sè con spavento) Chi: intende dire? 

Lue. Fra un’ora sarò al padiglione del parco, mi diceste.... 
se non vieni, Luciana, domani mi troverai morto colà..., 
sono corsa. Felice!... Ah! perchè non avete mantenuta 
la vostra promessa;... Felice, voi siete quello che mi 
faceste moglie del conte!... del conte, che detesto!... 
ma vi perdono. 

Fel. (fuori di sè) Terminate!.. . che dite di assenza , di 
speranza delusa ?... ( con ansietà) Luciana !... una pa- 
rola!... una sola parola!... Quella lettera che vi scrissi 
la notte medesima della mia -partenza ?... 

Lue. (prontamente) Qual lettera?... 

Fel. Una lettera, nella quale confessavo il mio fallo?... ed 
imploravo il mio perdono?... 

Lue. Il vostro perdono!... ma, vi ripeto, che non intendo 
nulla !... e di che lettera parlale. 

Fel. (da sè) Cielo !... la verità sì presenta al mio pensie- 
ro .... orribile !... spaventosa!... oh! non ho più dub- 
bio!... *; ' 

Lue. (con ansietà) Clic volete dire ?... • 

Fel. (con forza) Padrone del segreto che ho confidato a 

. quella lettera , il conte vi ha ingannata ! 

Lue. Ingannata ?... 

Fel. Il conte non aveva alcun diritto alla vostra mano ! 

Lue. (fuori di sè) Gran Dio ! 

Fel. (in ginocchio) Grazia!... perdono al colpevole! 

Lue. (fissando Felice con smarrimento) È stato lui?... ed 
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io sono moglie di un altro! !1 ( vacilla e cade sul di- 
vano svenuta ) 

Fel. ( correndo da lei) Oh Dio!... Luciana!... Luciana!... 
ma viene qualcuno!.. Oh!... Che lutti ignorino la mia 
presenza al castello.... ( accennando la biblioteca) stando 
là posso vegliare sopra di lei ! 

( rientra precipitosamente nella biblioteca, la cui porta si 
chiude di nuovo nèl momento che madama e parecchie si- 
gnore entrano dal fondo). 

J 

SCENA VI. 

Luciana svenuta, madama Desgranges, invitate t 
Max dal fondo. 

* / 

Mad. ( entrando ) Luciana svenuta !... soccorso , signore , 
soccorso ! 

(si affrettano intorno a Luciana che apre gli occhi , ma- 
dama). ' 

Lue. (che si è alzata e cerca collo sguardo) Dov’ è egli?... 

Ahi siete voi, riiadre mia?... 

Mad. (a mezza voce) Coraggio.... tuo fratello è qui. 

Lue. Mio fratello .... ma egli ?... egli? 

Mad. ( osservandola ) Chi dunque ?... 

Lue. ( cercando sempre collo sguardo ) Felice !... Felice , 
madre mia !... . 

Mad. Ritorna in te!... 

( Max si è avvicinato alle signore e le congeda con un 
gesto ). 

Lue. Qui .... or ora.... mi era Sembrato..... fu dunque un 
sogno?... credevo d’ averlo veduto.... ( gira intorno lo 
sguardo) Ma no.... fu una visione. " 

Mal. (esaminandola con spavento ) Non un sospiro L.. non 
una lagrima.... forse che, la sua ragione?... 

Max (a madama) Andate, madre mia, conducete con voi 
Luciana .... cd entrambe disponetevi a partire. 
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Mad. Abbandoniamo il castello?... 

Max Fra «m’ora. 

Mad. Ma.... 

Max Fate quanto vi dico, madre mia, io veglio sopra Lu- 
ciana. 

Mad. Vieni, figlia mia. 

(Madama Detgranges e Luciana escono dal fondo a destra ; 
quest’ ultima , nell’ allontanarsi , sembra cercare di nuovo 
Felice). 

SCENA VII. 

Max, poi Valentino. 

Max (solo) Venga ora il conte. Agli occhi di tutti, Lucia- 
na è contessa di Scvrin ! ($' incammina verso il tavolo 
a sinistra e suona. Comparisce un servo) Dite a Va- 
lentino che I' attendo, (il servo esce. Max siede e scrive) 
Questa lettera per Dilois.... a lui, la di cui fatale pre- 
cipitazione, c la funesta ostinazione per un indegno fu- 
rono la causa di tutto il disordine; a lui darò l’incarico 
di rispondere domani alle richieste de' nostri amici ; di 
far sapere a tulli il pretesto che intendo dare alla .mia 
condotta (a Valentino che entra dal fondo) Valentino.... 

Val. Signore .... 

Max Hai eseguito i miei ordini?... 

Valen. Fra un’ora la carrozza aspetterà a’picdi dello scalo- 
ne clic, conduce nell’ appartamento di madama vostra 
sorella. 

Max (alzandosi) Le spade?... 

Valen. (accennando la porta sinistra cerio il fondo) So- 
no là. 

Max Benissimo !... Consegnerete questa lettera al signor 
Dilois subito dopo la nostra partenza. 

Valen. Sarete servito, signore. 
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(Valter circondato da alcuni invitati comparisce dal saloni 
nel fondo, di cui la porta è rimasta aperta). 

Max (vedendolo) Valter!... vieni, vieni, Valentino! 
(trascina Valentino dalla porta sinistra verso il fondo ; 
Valter entra dal fondo ; lentamente va a sedersi sul di- 
vano a destra. La porta della biblioteca si apre per metà. 
Felice comparisce sul limitare della porta). 

SCENA VII!. 

Valter seduto, Felice dall ’ entrata della biblioteca , 
poi Max. 

Val. (da sè ) Eccomi marito di Luciana!... di Luciana che 
un giorno potrà contare per centomila franchi di ren- 
dita !... Sono riescilo , è vero , un po’ malgrado tut- 
ti ... . 

Pel. (da sè ed ansante) Questo è dunque colui che con 
infame menzogna ha fatto due vittime !... 

(Afaar entra portando due spade, ch’egli depone sopra una 
sedia a destra dalla porta del fondo, che poi chiude all'i- 
stante senza rumore). 

Val. (e. s.) Che Max .... amico di colui che ho con tanta 
destrezza allontanato, sia contro di me .... è probabile ; 
ma sua madre* che anche questa mattina mostrava di 
esser pazza della mia persona.,., non credo ancora à 
me stesso, 

Fel. (da sè cd avanzandosi con risoluzione) Andiamo !... 
(poi fermandosi alla vista di Max) Max !... che vuo- 
le ?.. . 

(s’incammina alla porla sinistra verso il fondo, che egli 
chiude adagio adagio dietro di sè). 

Val. (alzandosi e dirigendosi verso la destra) Ora, che 
importa a me!... (s* trova in farcia a Max , quale im- 
mobile e colle braccia incrocicchiate al petto, è venuto 
lentamente a collocarsi davanti alla porta che conduce 
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a Luciana, e ad alla voce) Voi qui?... vi credeva pres- 
so de’ vostri amici ?... 

Max ( con culaia) Io non ho abbandonata questa sala. 

Val. (con stupore) Ma , c che fate ?... 

Max Sto aspettando. 

Val. ( di cui la sorpresa va crescendo ) E con quale 
scopo?... 

Max ( con freddezza) Colio scopo d’ impedirvi di uscire 
da questa porta. 

Val. ( sforzandosi di sorridere) Senza dubbio volete scher- 
zare ? 

Max ( osservandolo fissamente) Parlo sul serio. 

Val. (più non sorridendo) Ma infine, per qual moti- 
vo ?.. . 

Max (avvicinandosi adagio adagio a lui ) Il motivo?. . . 
nella notte del 15 marzo mi trovava nelle rovine dcl- 
l’ abbazia di Vaudcmontl... 

Val. ( con gran sbigottimento) Voi !... 

Max Sì , io! capite, conte di Scvrin , perchè non voglio 
che oltrepassiate il limitare di questa porta? 

Val. (da sò e con voce cupa) Egli era nelle rovine! 

Max ( continuando istessamente) Capi té perchè ho accon- 
sentito ad unire mia sorella coll’assassino di Gerolamo 

« l 

Sorci.... 

Val. (fremendo) Gerolamo Sorci !..., 

Max (continuando) Perchè un nuovo delitto aveva reso 
indispensabile questo matrimonio .... perchè Luciana 
Desgranges disonorata, da un infame, doveva essere 
strappata alla doppia vergogna di cui ella era minac- 
ciata!... ella deve rimaner vedova del nobile conte di 
Sevrin!... quindi capirete al pardi me che bisogna ch’io 
vi tolga la vita. 

Fai. (che si è ricomposto a misura che Max' stava par- 
lando) Sì, infatti.... in tal modo il nome di Desgranges, 
il nome finora riverito di vostro padre, rimane esente 
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da qualunque macchia .... ed io sono il solo ostacolo a 
questo bel progetto. 

Max In meno di un’ora quest’ostacolo sarà tolto! 

Val. Lo credete? , 

Max Oh ! Dio è giusto ; voi rimarrete ucciso ! 

Val. Cosicché volete?... 

Max Un duello a morte. 

Val. ( celiando con freddezza) Un duello con voi? è im- 
possibile. ( Max fa un movimento ) Avete fatto male r 
vostri calcoli, caro cognato. 

Max Saresti forse altrettanto vile quanto infame? Oh! un 
scherzi.... ti batterai meco? 

Val. (con calmo) No. 

Max No!..., Ebbene., parlerò!... dirò che nei sotterranei 
dell’ abbazia di Vaudemont... 

Val. Non direte nulla .... poiché ora appartengo alla vo- 
stra famiglia; il mio nome è legato al vostro, non po- 
tete dunque macchiar l’uno senza disonorar l’altro!... 
quindi siete costretto a tacere. 

Max Disgraziato !... 

Vài. Jeri ancora avrei potuto temere .... non era per voi 
che uno straniero .... ma oggi siamo fratelli .... posso 
affrontarvi ! » 

Max Sì; sono condannato al. silenzio!... non devi però 
supporre che abbia spinta mia sorella nelle tue brac- 
cia per lasciarla morire di vergogna c di disperazione.? 
Disingannati.... la cosa deve essere altrimenti!..; ti 
batterai meco, 1 infame! ... di grado o di forza ti bat- 
terai 1 

Val. Lo ripeto , no ... . se ho commesso un delitto per 
giungere ad una fortuna che ora posseggo .... vedi clic 
non voglio espormi a perderla.... la partita è terminata, 
ho vinto. 

Max Non ancora però !... il duello al quale, speri di sot- 
trarti, saprò ben io fartelo accettare, o assassino! 

Valter. ( freddamente ) Giammai. 
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Max Ti provocherò , ti insulterò pubblicamente I 

Val. Dirò che mio cognato è un pazzo , e lo farò intcr- 
ióre. 

Max Ebbene, vediamo !... ( corre ad aprire la porla del 
fondo) Venite, signori !... venite tutti! 

( Dilois ed una parie degli invitati uomini accorrono pre- 
cipitosamente dal fondo). 

SCENA IX. 

Detti, Dilois, Invitati, poi Felice. 

Dii. Cos’è?... il fuoco ha forse preso al castello? 

Max Venite ad essere testimoni della punizione di un 
vile ! 

Dii. ( slupe fatto a Max ) Si tratta forse del inio nobile 
amico? w - _ ' 

Max Eh! lasciatemi! ( poi mostrando Valter) Colui mi 
ha insultato .... e ricusa di darmi soddisfazione. Conte 
Valter, vi sfido alla presenza di tutti. 

(}Iax getta il suo guanto in faccia di Valter; movimento 
generale ). 

Dii. ( stupefatto ) Uno schiaffo! 

Max ( correndo a prendere le spade) Ed ora difenditi , di- 
sgraziato!... («e getta una ai piedi di Valter) Difen- 
diti 1 

( alcuni invitali si affrettano di trattenere Max). 

Dii. Decisamente è pazzo t 

Val. ( con calma, e dopo avere tranquillamente raccolta 
la spada che getta sul divano) Io ^he so di aver ra- 
gione, non voglio riconoscere nel mio aggressore che 
il fratello d’una sposa che amo teneramente.... 

Max ( spaventalo ) E ricusi, aucoral... 

Val. Sempre; e mi saranno tutti grati, spero , s’io per 
dono alla collera di un fratello; se fossi colpevole, avrei 
potuto dimenticarmi al punto di giustificare la tua of- 



Digitized by Googl 




ATTO ylMRTO. 81 

fesa, e non esiterei un istante a mettermi a sua dispo- 
sizione; ma in verità che la mia sorpresa non è meno 
della vostra, signori, perchè io so di aver nulla a rim- 
proverarmi.. . (o Max) Vediamo , signor Desgranges.... 
parlate , dite in che sono io colpevole .... e se questi 
signori lo giudicano conveniente son pronto a darvi 
soddisfazione. __ . 

Max (da sè) E non poterlo confondere! 

Dii. (agli invitati) Egli tace. 

Val. Ora , signori , per quanto strana vi possa sembrare 
la mia condotta , il dovere e 1* onore me l' hanno co- 
mandato. Ala se vi è qualcuno qui che creda biasimar- 
mi, proverò a colui che non si deve provocarmi impu- 
nemente. Via , dite .... vi è fra voi chi abbia coraggio 
di chiamar vile il conte Valter di Sevrin ? 

FA. (presentandoti) Io ho questo coraggio ! 

VaU (retrocedendo) Felice !... ( sorpresa generale) 

Dii. Benissimo 1 a quest’ altro adesso! 

Fcl. (portandosi nel mezzo) lo che ho sentito tutto .... e 
che sono qui per risponderti.... conte Valter- di Sevrin, 
sei un vile e un infame ! 

Val. (con rabbia) Felice !... 

Dii. (da se e vicino alla porta sinistra verso il fondo ) 
Ahi ho capito! (esce precipitosamente) 

SCENA X. 

Delti, meno Dilois. 1' 

? 

Fel. Max, deponi la spadai... no , non devi entrare in 
duello con costui !... come ha detto lo stesso signor 
conte, non vi può essere duello fra Max Desgranges e 
Valter di Sevrin; un duello non è possibile fra un uo- 
mo d’ onore ed un assassino ! - > ' • 

Fior. dram.{ voi. X //, an. 11. •••* -18 
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Inv. Un assassino! • ì 

Val. ( slanciandosi verso Felice) Disgraziato!... (si ferma 
intimorito dallo sguardo di Felice) 

Max (a Felice a mezza voce) Insensato , tu disonori Lu- 
ciana!... 

Fel. (piano a Max) No, !e restituisco l'onore. 

Max Proclamando il delitto di cqIuì del quale ella porta 
il nome ? -• 

Fel. Si, proclamando il delitto di colui che vi ha ingan- 
nati tutti! - . - 

Val. (da sà) Sono perduto! * 

Max (a Felice) Che intendi dire con ciò? 

Fel. Dico che chi ha commesso un'assassinio, non’ po- 
teva star dubbioso a commettere anche una viltà per 
giungere alla fortuna ! . . . dico che io solo doveva 
implorare perdono a Luciana.... e che qbesto disgra- 
ziato non ha arrossito di presentarsi ad Usurpare il 
mio fallo ! ( poi alzando ancor più la voce) Vedi bene, 
o fratello , che spetta al carnefice e non alla tua spada 
il rompere quei legami indegni! ; ,• • - > 

(Felice prende la spada che Max tiene tuttavia in mann 
e la getta lungi da lui) v .* ' •. > i . 

Max (colle mani giunte) l)lio Dio, siate benedetto! 

Fel. ( a Valter ) Ecco soddisfatto il mio debito verso di 
voi, mio nobile protettore.... voi mi avete scacciato, 
mi avete tolta In fidanzala.... 

VaL E credi mandarmi al patibolo ?... non ancora.... (le- 
va di tasca due pistole) Indietro! 

(Il fondo è all’istante libero dagli invitati). 

Max Ah! non sperare.... 

i ■( Max fa per slanciarsi contro di' Valter, ma è trattenuti’ 
• dagli invitati ). > •' !> • p . • *. 

Val. (presentando le pistole a J/ox). Nessuna si muova!., 
un passo di più, siete morto! . bo i! colpo # oc- 
chio sicuro..,, voi dovete Saperlo. ì: 

Max (sempre contenuto) Assassino ! 
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Val. ( dol dono volto alla porta sinistra vbr’éoiil\ fondo) 
M’ ingiuriate !... (mirando verso J\Iux) Ali ! non sarchi 
mi trattenga!... . ■■•/iwi u •] ■>" ■ 

lutti (ad eccezione di Max) Ahi! (momento di silenzio) 

* Via!... ( abbassa le pistole) ‘ ' 

Dii. (presentandosi e disarmandolo per di dietro) Ab- 
basso le armi , signor conte 1 

Tutti Dilois! , 

Val. •( avanzandosi con rapidità a destra ) Vi male- 
dico i > ; , , 

( Due gendarmi compariscono dulìa porta Ministra tirso 
il fondo. Quella del fondo è coperta dagli invitali], 

* ! i 

SCENA ULTIMA. 

Detti, Dilois, Gendarmi, poi Madama Desgranges , 
Luciana e le Signore. 

Dii. Gendarmi , arrestateli tutti 1 . . . dopo vi spieghe- 
rò di che si tratta !... Ah , ah ! signori furiosi ! . . . 
Vi sareste immaginato .... niente del tutto , siete 
presi. i 

Val. (.a mezza voce e collo sguardo fisso) (1 pati- 
bolo!..; • 4 

Max ( vicino a lui ed a mezza voce ) No. ( Valter rialza 
prontamente la testa , e Max forte ) Signor Dilois , vi 
prego d’aggradire i miei. ringraziamenti. 

Dii. Ho fallo bene, non è vero ? 

Max Sì, perchè era un affar vostro,... ma, siete stato trop- 
po sollecito. Quel duello che avevate tanto a cuore di 
impedire.... una circostanza impreveduta l'ha reso inu- 
tile .... , i ! 

Dii. Ah scherzi ?... 

Max II signor di Sevrin . ; . . che riconosce i suoi torti, 
è pronto a confessarlo in iscritto . ... ( dirigendosi te 
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Valter) Entrale in quella biblioteca, signor conte, (pre- 
senta una chiave ; e marcato) Colà troverete l’occor- 
rente per iscrivere. 

( Lungo silenzio. Valter dopo essersi assicurato lenta- 
mente con uno sguardo che gli riesce impossibile la fu- 
ga, pone la mano alla fronte, poi , prendendo la chiave 
che gli presenta Max , di nuovo s’avvia verso la biblio- 
teca). 

Fel. (sottovoce a Max) Qual’ è il tuo progetto?... 

Max ( piano a Felice ) Tre mesi fa egli mi ha salvata la 
vita.... oggi voglio salvarlo dal patibolo. 

( Fatti alcuni passi, Valter si ferma e sembra stare dtib- 
bioso ). 

Dii. ( che si è avvicinato a lui) Via, amico., rassegna- 
tevi di buon grado ... fatelo a mio riguardo. 

( Valter entra risolutamente nella biblioteca , la di cui 
porla si chiude di nuovo ). 

Max (da sè) Mio Dio ! perdonategli I 
Dii. (da sè) Con fatica, è vero .... ma finalmente sono 
riuscito .... sapevo bene eh’ era impossibile che non 
avessero ad intendersela, (colpo di fuoco nella biblio- 
teca ) 

Tutti Ah! 

Dii. (con forza) Ma cosa fa adesso, si batte da lui 
solo? 

(Madama Desyranges , Luciana ed alcune signore entrano' 
precipitosamente dalla destra ). 

Mad. Max!... 

Lue. Mio fratello !... 

Mad. Quel rumore? 

Max (ad alta voce) Il colpevole [si è fatto giustizia 
da sè! 

Dii. (con stupore) Il colpevole?... 

Mad. Che ! il conte? .. 

Fel. Si è ucciso per evitare l’ infamia ! 

Dii. L’ infamia ! (momento di silenzio) 

Fel. (alle ginocchia di Luciana) Luciana .... mi perdo- 
nerete voi? 
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Lue. ( gli porge la mano). 

Dii. (da sè) Dunque i! mio nobile amico non era altro 
* che un birbante? 

( Parecchi invitali si sono precipitali verso la biblioteca. 
Appena la porta è stata aperta, eh' essi retrocedono spa- 
ventati. Felice sta tuttavia alle ginocchia di Luciana. 
Max e madama Desgranges sembrano ringraziare il cielo. 
Quadro. Cala il sipario ). 



FINE DEL DRAMMA 
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